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Le associarinni si ricerono in Firenze
daBa Tipograna Easm Borra, via del
Castellarrin.
NeBe Provincie del Regno con eaglia

postale afrancato diretto aBa detta Tipo-
grana e daiprincipali I.ibrai. -- Faori del
Régno, aBe Direzioni postali.
I.e assori==inni hanno principio col 1•

d'ogni mese,

GRETTA UFIELE BE
Il prezzo delle asco ani ed insersioni

deve essee angcÏ

PARTE UFFICIALE
Relazione a S. M. del ministro delle ßnanse,
is adiensa del 31 dicembre 1866, sul decreto
per Famforisaarione di una iscrizione della
idNdita di fire 4,000,000 a favore deß'Am-
ministrasione del fondo per il culto.
SmE ,

Le operazioni relative alle prese di possesso
dei bem ap enenti alle corporazioni religiose
soppresse legge 7 luglio 1866, n*8086,
sono ormai nasi tutte compinte.
Giusta il dell'art. 11 di detta legge,

in ° della devoluzione di tali beni al
Demanio dello Stato, dovrassi autorizzare la
iscrizione a favore dell'Amministrazione del
fondoper il culto di una renditasul Gran Libro
del Debito pubblico, corrispondenteaquella ao-
certata e sottoposta al pagamento della tassa
di manamorta.
lia siccome di non lieve importanta sono le

differenseche ad ogni momento riadoutransi fra
le denunzie presentate la coerenza al disposto
dell'art. 18dettasarriferita legge, e le risultanze
dei verbali delle seguite prese di possesso, oc-
corre pereto un serlo ed accurato esatne per larisolunone dellediterenze stesse per cui nehie-
dest un tempo competente, prima che sia com=pinta,la lignidazione e l'accertamento delle ren-date edettivamente dovate.
1½attanto PAmministrazione del fondo ner il

enlto si trova nella impossibilità di soddisfare
ai proprii impegni, e principalmente dí fornire
i mean di sussistenza ai membri delle!!Lthiglie
religio6e mandicanti già teciti o che debbono
fra pochi giorni menire dai loro chiostri.
Egli è cluindi indispensabile che si ponga un

rimedio a nesto stato anormale di cose, e si
provveda è la detta Amministrazione eis
m grado di þotere con regolarit4 ed esattezza
attendere al suo compito.
.Per ragg:angere un tale scopo pensa il rife-
rente che, a diferenza di quanto si è per lo adadietro praticato, ei possa autorizzare la iscri-
zione immediata di una rendita sul Gran lAbro
del Debito pubblico, corrispondente ad un di-
presso alla terra parte dello ammontare com-
Plessivo della rendita risultante dalle denunciq
presentate dalle soppresse corporazioni reli:
grose, salvo d'imputare le singole quote di rend
data provenienti dal beni di ciasenna corpora.
sione religiosa a misura che verranno definiti-
Tamente accertate:
La rendita denunciata per la liquidasione

della tassa di manomorta dalle corporazioni
ose soppresse, rilevando lire 12,289,845 22,
da inscriversi ani Gran Libro del De-

gubblico a favore dell'amminintrazione del
fondo per il en1to, potrebbe, in via provviso-
ria ed a titolo di abbuonamento, stabilirsi in
L. 4,000,000.
E siccome le prese di possesso dei beni

delle soppresse corporazioni religiose vennero
efettuate nei mesi di novembre e dicembre, il
periddo mediadella rendita downtaall'ammini-
strazione del fondo per il culto potrebbecalco-
larsi di un mese• per cui il prorata del 2•seme-
stre 1866 dovrebbe raggnagliarsi ad una sosta
parte, ascendente it lire 838,383 83.
-Per accordarealla detta amministrazione del
fondo per il culto un taleprorata, si potrebbe
antorissare la iscrizione della rendita su accen-
nata per la concorrente di lire 3,400,000 colla
decorrenza dal 1• gennaio 1867 e per la tan-
gente di lire ð00,000 col godidtento dal 1• la-
glio 1866.
In tal modo il semestre della rendita di lire

600,000 sarebbe presso che eguale a nella di
un mese sulla rata semestrale ren-
dita di lire 4,000,000.
Sire, ao per l'adosione di un tale provvedi-

asento, nel bilancio passivo dello Stato figurar
dovrà un aumento di spees gel servizio della
menzionata rendita, il bilancio attivo troverà
per contro un ben maggior compeB60 RBI red-
dito dei beni di cui si prese possesso.
Per le premesse considerazioni, confida il ri-

ferente cEe la II. V. Vorrà degnarsidi concedere
la sovrana sua sanzione allo schema di decreto
che ha l'onore di presentare alla sua firma.

Ilmuero 8546 deRa raccoltaa¢)!ciale Jeße
leggi e dei decreti del Regno centfene il seguente
decreto:

VITIORIO EMANDELE II
FËB GRAEIA DE DIO E PER VOLONTÀ DEfJ.& KAEIONE

RE DyrALI&
Visto Part. 11 della legge 7 luglio 1866, na-

mero 8086;
Visti gli articoli 51 e 52 del regolamento ap-

provato col Nostro decreto 21 luglio stesso
mese, n 3070;
Ritenuto che la rendita denunciata, per la li-

quidazione della tassa dimano-morta, dalle sop-
presse corporazioni religiose, rileva a piik di
dodici milioni, come risulta dalle dichiarazioni
presentate a norma del disposto dall'art. 13
dell'anzidetta legge 7 luglio 1866 ;
Ititenuto che le prese di possesso dei beni

delle soppresse corporazioni religiose vennero
effettuate nei mesi di novembre e dicembre, per
cui calcolando il periodo medio di un mese,
sulla rendita da inscriversi sul Debito pubblico,
a tenore dell'art. 11 di detta legge, sarebbe do-
vnto all'amministrazione del fondo per il culto
il prörata corrispondente ad una sesta parte;
Considerato che, mentre si sta procedendo

all'accertamento della rendita dei beni delle sia·

gole corporazioni religiose soppresse, è indis•
pn-Ma di porre l'amministrazione del fondo

per il culto in grado di provvedere si suoi pia
urgenti bisogni, me3iantela iscrizione a favore
della medesima di una rendita sul Gran Libro
del Debito pubblico, non eccedente la terza
parte di quella denunciata per la liquidazione
della tassa di mano-morta;
Sulla proposizione delministro delle fmanze,
Bentito il Consiglio dei ministri¡
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ark 1. Sara iscritto sul Gran Libro del De-

bito pubblico dello Stato una ren its consoli-
data 5 per cento di lire 4,000,000 a favore del-
Famministrazione del fondo per il culto, in so-

conto della rendita accertataper la liquidazione
della tassa di mano-morta sui lleni delle corpo-
razioni religiose soppresse dalla le68e 7 luglio
1866.
Tale renÊÌts per Ìire 600,000 verri inscritta

colla decorrenza dal 1• luglio 1864 e per lire
8,400,000 col godistento dal 1• gennaio 1867.
Art. 2. Sulla rendita di cui all'artioolo prece•

dento terranno impatate le singole.quote rela•
tive alle rendite dei þeni di cîaselina corpora•
siehe reÍlgiosa, Êi mano in mano che ne sará
compiuto lo accertamento definitivo.
Art. S. Pel servizio di dette rendite a fatto

il la tesoreria centrale delloJitato l'annno as• .

dilire6Wh000apartliedalì•Ídglio1860
4 at life A,400,00Ô a partÍredal l•gennsio 186Ÿ.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ulticiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando achinnque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze,addì &gennaio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
A. Scras.oaa.

15 Aussero 8551 della raccolta sjjiceaŽe sielle
leggi edei decredi del Regno postienes]segumte
decreto:

Trrr0RIO EMANUELE B
ranenama es mo a ranvosorrà mar.t.Amalamm

RE DSTAlmit
Veduta Ía Šovrana risoÌuzÍone delli 12 aprile

1828 dell'arciduebessa d'Austria afaria Luigia,
g à duchessa di Parma e Piacenza;
Visto il decreto Sovranodelli al ottobre 1843;
Visto il decreto del dittatore delle provineio

dell'Emilia in dats 0 tiicenibre 1850;
Ritenuta lanecessità di provvedereall'ednese

zione ed istruzione gratuita di unmaggiof na-
mero di i'anciulle di condizione civile e di ri-
Biretta f0T&BBS ApparŠ0BURii SÎÎ4 grOTIBCIS Ëi
bacenza;
Sulla proposizione del nostro ministro segre-

tario di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiatho decretato e decretiamo i
Art. 1. Coi due posti gratuiti di L. 1,260 cas

dano instituiti colla Sovrana risoluzione e col
decreto dittatoaiale succitati presso il Collegio
femininile di Sant'Agostino di Piacents, ne sa-
ranno stabiliti cinque di L. 500 ciascono.
Coi due posti gratuiti di L 800 caduno insti-

tuiti colla stessa Sovrana risoluzione presso il
Monastero di Sant'Orsola di Piacenza, ne as-
ranno stabiliti quattro di L. 400 ciascuno.
Colposto gratuitodiL. 850 instituito col de-

creto Sovrano delli 31 ottobre 1843 pesso il
Convento di SanRaimondo della stessa città,ne
saranno stabiliti due di L. 425 ciasenno.
Art. 2. I posti gratuiti di Sant'Orsola e quelli

dí San Raimondo saranno per ora, stante l'im-
possibilità in cui trovansi detti Istituti di rice.
vere più oltre fanciulle in educazione, assegnati
al Collegio municipale di Sant'Agostino sud-
detto.
Ordin amo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
sfBoiale delle leggi e dei decreti del Regno d'l-
talia, mandando a chinnque spetti di 0680TTarÎ0
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 13 febbraio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Szart.

Il aussero 8552 della raccolta sfßciale JeRe
leggiodeidecreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITroRIO EMANUELE R
rum enasra er sto a ran Tomourl mar.u massoma

RE D'ITALIA
Sulla proposta de1Nostro ministro tario

di Stato per la pubblica istruzione;
Veduto il Nostro decreto del 4 marzo 1865,

n 2229;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al B. liceo ginnaniale ai Santi

Gervasio e Protasio di Venezia è data la deho-
minazione di Liceo giNMagiale MarCO POÎ0.
Ordinismo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, manrlamla a chinnque spottidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 10 gennaio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
Bam.

Il numero $555 gelish afliciale deRe
leggi e dei decregg del Regno contiene il se-

puente decreto:
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Beale2Ngiugno 1866,n•3018,
e l'annessari tarifs dei sali;
Visto Part. 128 del lamento sulle priva•

tive Approvato con R, decreto 15 giugno 1865,
n' 2898 ;
Visto l'art. 2 del decreto ministeriale 28 set•

tembre illtîmo, n' 3287; T
Detersiátai

B prezzo del sale comkie da vendersi ad nao
esclusivo della fabbricasfohe della soda, e della
ridazione dei mineralidaTmagazzino delle pri-
Tative in Torino à fisant per il triennio 1867-
1869 a lire tre e centesins quindici per quintale
decimale, restando a cance dell'acquisitore la
protžiata delle sostanze, rrenti per radulb
ranongdel sale.
Il presente decreto registrato alla Corte

dei conti ed inserto a
,

lta afficiale delle
leggi e dei decreti del d'Jtalia.

Firenze, addi 22 1867.
IGaistro:Dzrams.

T
8. M.,sullapropostadeláinistrodellaguerra,

ha intte le seguenti disposizioni:
Con A.stscreto %febbraio 1867:

Studan Primorye in 2•nel corpo Te•
terinario militare, co itt aspettatira per
riduzione di corpo.

Con RR. decreti del 20 febbraio 1867:
Borgbini nob. Guglielão, luogotenente nel

regglinento laneteri di Fyense, collocato.in
aspettativa per riduilofia di corþo;
Bonelli Giuseppe, o nel reggimento

lancieri Vittorio Eman 'id. id ;
Carraro Giovanni B sottotenente nel

reggimento cavallegeridi Ik ,
id. id.;

Redaelli Giuseppe, maggiore nel 1• reggi-
mento treno d'armata, id.id;
Bernardi Gi capifano id. ii., id, id.;
Fiori Ferdi d id. id., id. id.
Caccia Gi te id. id., id. 18.;
Defilippi Pi id., id.ld.•
Deltranio Carlo, jd. id. id., id. ii
Òocco Ôiacomo Filippo, id. Íd. id id, id
Boselli Everardo, sottotenente id .,

id.Íd.;
Raiteri Domenico, id. id. id., id. id.;
Bocci Francesco, id. id. id. id. id ;
pre Giacomo, id, id. id id. id.;
mvaGloseppe, ad. id. id., . id.;
Arduino Ltdgi, maggiore ziel 20 teggimento

trono d'arinsta; id: id.;
Porta Guido, id.id, id., id. $$•
Lucci Edoardo, capitand id. iÀ., id. id.;
Grito Gregorio, id. id. id., id. id·
Milanesi car. Pietro, id. id. id iÃ. id;
Benedettini Raineri, id. id. id id. id ;
Berard Michele, id. id. id., id. d.1
-Timozzi-Antomo,14egotenesteld 14,, id, id.;
Piccarelli Cesare, id. id. id., id id ;$Íbilla Franceseo, id. id. id., id. id ;
Feasono Giovanni, Id. id. id., id. id.)
Zaccone Achille, id. id. id., id. in
Amadasi Elia, id. id. id., id. id.
Sovico Gerolamo, id. id. id., id. id.;
Cabrario Fehee, id. id. id., id. id.,
Rossi Gracinto, id. id. id., id. id
Ferraria Angelo, id. id. id., id. 12.;
CenaVincenso, id. id. id., id. id
Barberis Francesco Antonio, id. d. id., id.ië.;
Varcist Garlo, id. id. id., id; id.;
Piccardi Michele, sottotenente id. id., id. id.;
Capelli Luigi, id. id. id., id. id.;
Viola Vincenzo, id. id. id., id. id ;

-
Navone Secondo, id. id. id., id. id.
Volta Carlo, id. id. id ,

id id.
Cantone Giaseppe, id. id.id. Id. id
Banchio Franceseo, id. id. ii, id. ii
Podestà Francesco, id. id. id., id. id.
Parris Pietro Antonio, id. id. id., id. id.;
Pasquarelli Francesco, id. id. id., id id.;
Del Monaco Pasquale, id. id. id., id. id.;
Meomartino Carlo, id. id. id., id. id.;
Rusconi Giovanni, ad. id. id., id. id.;
Urtie Ginseppe, id. id. id., id. id.;
Peretti Giovachino, id. id. id., id. id.;
Antoniotti Paolo, id. id. id., id. id.;
Cardazzi Fortunato, id. id. id., id, id.
Gariboni Francesco, id. id. id., id. id
Carlevaris &ntonio, id. id. id., id id.
Prevosti Carlo, veterinario in 2* di l' classe ,

id. id.;
Bassanesi Roberto, id. id., id. id;
Ballerio Carlo, id. id., id. id.;
Zucchinetti Pietro, veterinario in 2• di 2•
lasse, id. id.;
Bertacchi Giuseppe, id. id., id. id.;
Casari Emanuele, id. id., id. id.;
Federici Pietro, id, id , id. id
Filippini Giovanni Maris, id. Ìd., id, id.;
Ceva Angelo, id. id., id. id ;
Peano Giacomo, id. id , id. id.;
Bonthon Federico, id ul., id. id.
Bertelli Vincenzo, id. id, id. id.;
Bottan Francesco, id. ii, id.id.;
Con R. decreto del 24 febbraio 1867:

Vigani Ambrogio, luogotenente nel reggi-
pleato lancieri di Mdano,collocato in aspetta-
tira per riduzione di corpe.

Con RR. decreti del28 febbraio 1867:
Sgnassardi Achille Feierico , luogotenente

nell'arma di cavalleria a disposizione del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio,
cessa d'essere a disposizione del predetto Mini-
stero¡

Araldi Eugenio, maggiore nel reggimento
lancieri di Novara, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda;
Monari Giulio, sottotenente nel reggimento

cavalleggeri di Salusso, collocato inaspettativa
per riduzione di corpo;
Coda Pietro, luogotenente nel reggimento

lancieri di Firenze, collocato in aspettativa per
infermitä temporarie provenienti dal servizio.

PARTE NON UFFICIALE
mme

MINISTERO DELLE flNANZF,
am-ONE GENERAI.E DEI. TESORÓ.

Circolare alla Diresione generale ed aNe Dire-
sioni speciali del Deðitopubôlico,agli agenti
du Tesoro ed ai Issoriersprominessis, sulpa-
ganzentodegli interessi del consolidato 8 per
cento pel semestre scadenteil 1•aprile 1867.

Firenze, 15 marzo 18ô1.
B primo aprile prossimo aprendosi il paga-

mento degli interessi del consolidato 8per cento
pel semestre scaduto in quel giorno, il ministro
delle finanze, in analogia a quanto si èadottato
pel semestre precedente, determina che tale pa-
gamento sia fatto dalle casse dello Stato in ba-
Blietti di banca ed in numerario, secondo le so-
gaenti proporzioni, senza distinzione se le co-
dole siano presentate isolatamente o collettiva-
mentow
a)-Le cedole di Ifra 1 50, di lire 5 e di lire 8

intieramente in nutnerario;
6} Le cedote di lire 15, di lire 80, ¢i lire 75,

di lire 150 e di lire 450 per un terzo in numa
rario, e per due tersi in biglietti di bancs, si
quali nelle provincie napoletane e•siciliane po-
tranno dalle casse essere sostituite polizze e
feëi di credito dei banchi di Napoli e di Sicilia
rispettivantenta
E mantenuto a tale effeito l'obbligo nel pre-

sentatori di fare distinte specialf pet ognuna
delle suddette dae categorie di cedole, avver,
tendo che, ove siano con unica distinta presen-
tatecedeled'ambedae lecategorie,saranno tutte
considerate come tenenti alla seconda.
Nulla ò innovato o agli interessidelle

rendite nominative surriferito consolidato;
epperò rimane inteso che i pagamenti di queste
ultime si farannoper intiero in bigliettidi banca
(e nelle provincie napoletane e siciliano anche
an polizze e fedi di credito dei banchi locals),
salve le frazioni inferiori all'importare minimo
delle accennate carte-valori.

15 Ministro: Dzrazrls.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMbiERCIO.

L'opinione pubblica glastamente si preocenpa
dei legittimi interessi impegnati nelle vertenze
dei Canali Cavour, che sono quelli della irrigs-
sione e dei possessori di quei titoli della Com-
pagnische furono acquistati a giusto pressoe in
buona fede. Non deve pertanto recarsorpresache
18 Bgl it11asione, che fu causa delle gravi condi-
stom in eni si trova l'impresa, si eserciti anche
nel campo delle pubbliche adunanze e della
stamps, e procari fuorviare i giudizi del pubbli-
co e delle popolazioni interessate, anzichè ax•
frontare quello dei tribunali.
Non sono scorsi molti mesi dacchè si menò

rumore per una sentenzacontumaciale di prima
istanza pronansista in Franoia, che non pro-
dasse, ne poteva produrre altro effetto fuorchè

quello di dar mateda a inutili clamori improv-
vidamente ripetuti da una parte della stampa.
Fu anche tenato un meeting nella Taverna di
Londra, nelquale rialla prova che siano interve-
nuti i possessori dei titoli della Società. Di que•
sti fatti ebbe già að occuparai la CameradeiDa-
putati nella sua seduta del 24 gennaio 1867, e
sono ormai alla conoscenza del pubblico.
Ma nuove riunioni si fecero in Londracon di-

scorsi ripetutidalle gazzette,econ deliberazioni
di cui nulla prova ancora la provenienza e Pan-
tenticitâ. - Senza dare a questi fatti una im-
portanza maggiore di quella che essi meritano,
egli è opportuno che le accuse avventatecontro
il Governo italiano non restino senza quella ris-
postacheemergespontaneadallaaemphce espo-
sisione dei fatti.
Non rispondiamo alla bassa ingiuria, di cui

sarà fatta ginatizia in sede competente: che que-
sto Governo, per difetto di messi a pagare le
garantie promesse alla Compagnia dei Canali
Cavour, cerchi pretesti d'inadempimento.È noto
a tutti che il Governo italiano non mancò mai
s'enoi impegni, e che non sono le gaarentigie
promesse alla Compagnia così grave cosada far
vacillare la fede di un Governo, che adempie
scrupolosamente alle scadenze del ano ingente
debito pubblico.
Il Governo italiano, che fece alla Compagnia

condizioni eccezionalmente vantaggiose, non ha
ildovere, eper conseguenza iMinistri che lo rap-
presentano nonhanno la facoltà di pagare le

pattaite garantie che a partire dall'anno in cui
il Canale dinnovacostruzionesarà posto in eser-
cizio prima della metà del mese di aprile = ar-
ticoli 12 e 18 della convenzione approvata con
legge del 25 agosto 1862.
In principio dello ¿corso anno 1866 la So-

cietà pretese aver compiate le opere, e fu ese-

guita nel giorno 12 aprile quella immissione
delle acque nel canale, che si celebra degli ac-
casatori del Governo come la pruova dello eser-
cizio voluto dalla Convenzione.
Ma in realtà quella immissione non fu fatta

che a titolo di esperimento come consta dagli
atti, e con riserbo della collandasione; la qualo

fu no;oinata una Commissione .d'inge neri,
deferenza alla Compagnia ptessa é senza in
vento del Ministero che rappresenta kli inte-
re sai dell'agricolturaedelliarzzganone; laquals
dapprima non si spiegð categoricamente nelle
sue conclusioni; e pos provocata.glal Ministero
delle fmanze a dare una risposta conclusus,
premesse alcune distinzioni tra esercizio com-
piato e non compinto, per lo quali altronde ri-
mettevasi a :conmgh pm cosopetenti, conchiuse
affermativamente per l'esercizio non compiutor
di cui essa;aveva istituita l'ipotesi. '

Portati questi atti al giudino altimo tecnico
e legale, unicamente conclusivo ed autorevole
r il Governo, þerchè comandato dalla legge,

naio 1867 che si pubblics, r
Tamente.
Non d o quindi på potendo pagarsi

garantie, nonaltro restatagquehias goverp
più sollecito degli interesst della
che si possa ,. fuèrchè sos

.

gli efetti deBo in.a manto alle
contratte dala onde cercarmo
nirle in aiuto.
Due modi ai ofrivano per tale oggetto: 1'La

presentazione di un progetto di convenzione
del 25 luglio 1865, che per dare a stessé alla•
Compagnia di emettere nuove obbligazioni ao-
crescerebbe di un mBione slPanno il giE
gravissimo delle garantie convenute aattro
a cinque milioni) e quindi11debito tato:
2· Un sistema di riscatto per cuî le tat&

sequisterebbe a prezzo equo e plausibile i titoli
della Compagma e si sostituirebbe ad essa.
Prima di esaminare se'fosse accettabile il

sui provvedimenu rdativi allaSocieth di opero
pubbliche, importava assicurarsi che 20040,
nasoirebbe a porre la Societa in. AA·
fronte ai suot ampegni. Ala le anocentabilitadi-
mostrano il contrario;e,non si òmai ansoito a
dhnostrare che tale sit....inna possa anciarsi
per un volontario conoorso dei creditori a
non fa mai giustincato. Altronde quellag
combinazione era fondata sulla ipotesi che fos·
eero dovate legarantiecondecorrenzadal 1866:
ipotesi che veniva scartatadal parare1 genamo
del Consiglio Esperiore dei lavori pubblica, e
senza la quale glf stes¿ ymministratori della'
Società riconoscono inefinge 18 convennone'
in progetto del 25 Inglio 1860.
Per tentare una liquidazionedi riadatto occor•

revano i poteri domandati al Parismeäto con
proposta di legge del 31 gennaio 1867,,che nom,
fu discussa per essere cessata la legislatBER 008
lo scioglimentedella Camers elettiva.
Alle altre assurde accuse di ritardo nell'ap-

provazione dei contratti per i canali secondan,
risponde lo Stato Onanzuario 4ella Societa, e,
quello del deilusso e delle derivazioni, descritte
dal Consigt.o saperiore dei lavori pabbhas.

11 Governo italianonon ha dunque manoato
ad alcuno dei anoi obblighinon pagando le ge-
rantie che non era in dovere nå in facoltà di
corrispondere, e non presentandoalParlamento
la convenzione proposta nel 1865, di can non

essendo ginatificato þrima l'eficitois, non erava

nemmen luogo di esaminare la cozivenienzo Il
suo atteggiamento di aspettazione non pað gim-
stifie:srsi che come la sospensione di quegli atti
a cui sarebbe chiamato dalla situazione, e che
implicherebbero la decadenza della Compagnia
concessionana.

(•) MlNISTERO DEI LAVORI PUBBEACI

Tote del Consiglio Baperlére ge! Isteri pubblici
emesse nelPsimmensa del7 gemaito 1487,m•16;9.
y¡gts 2 nota ministeriale del 4 eorrente, d¡visione

5", n• 49, colla q,;mte il Ministero dei lavori pubbHet
invita questo Consiglio a rispondere al seguenteque-
sito:
e Il Canale Cavour deve considemi in esereizio

a ino dal 12 aprile 1866, a mente deBa cosyenzione
e approvata een la legge 25 agosto 18ð2, e segnata"
• mente pergli effetti indicati dagli articoli 12 e 10
e della convenzione stessa? •
Viste le tre relazioni della Commissione incaricata

dal Ministero di alcune ispezioni al Canale Cayour, in
data del l' e 29 novembre 1866, nell'ultima delloquali
la Commissione suddetta opios che il Canale sud-
detto debba ritenersi in esercisio âno dal 12 aprile
1866;
Tista la notadel Ministero di agricoltura , indu-

stria e commercio a quello delle Suanze dei 30 di-
eembre decorso, nella quale si esprime un parere
opposto a quello della summentovata Commjssione;
Vista la nota del Ministero delle Ananze a quello

dei lavori pubblici in data dei 4 eorrente;
Visto il voto di questo (Jonsiglio dei12 maggio 1866

intorno alla collaudabilitådelleopered'artecostruite
lungo il Canale Cavour;
Vistinuovamente i vari documentiín esso voto ci-
tati;
Visto il decreto ministeriale dei 10 aprile 1866, col

quale anne autorizzata sotto determinate condisioni e
e riserve la immissione dell'acquamvia d'esperimento
nel Canale Cavour;
Visti i rapporti del Commissariato tecnico gover-

nativo dei 13, 19 e 26 agosto, 7 e 17 settembre, coi
quali si trasmettono alRinisteroi quadrideHe osser-
vazioni fatte in quel periodo di tempo sullaportata
del Canale Cavour;
Visto lo stato delle altezze del pelo d'acquanel Co.

nale medesimo dal 12 aprdeatutto il21 ottobre1866,
non che lo stato dimostrativo delle derivaziohi di
acqua, che hanno avuto luogo nello scorso anno, i
quali documenti sono stati presentatidallaDirezione
tecnica dei lavori;
Intese leosservazioni econclusioni del relatore;
Considerando che a termini dell'articolo 22 della

eenvenzione e delfartioolo 27 del capitolato non po•
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.ters fars! Inogo a4 esercizio del Canale, anzi neppure
aRa immissione in esso delle aeque prima che fosse
seguita facollaudazione preliminare, e pergno prima
chefossero stats eseguste is opere.suppletorie che la
Commisione collandstrice avesse prescritte nella
visit2generale;
Considerando che nessun atto di collandazione

può aver effetto legale se nonsia stato approvato dal
Alinistero; che il htinistero, anzichè approvare il ver-

.
bale di collaudo del 14 aprile, spedi alla società il
votocontrario dolconsiglio Superiore; ehe, indipen-
dentemente da questa quistione pregiudiziale e dal
dissensi dei membri delle Commissione sulla collau-
dabilità di alduni importanti ediirl, il detto verbale
mon contiene alcuna dichiarazione esplicita di col-
lando generale preliminare del Canale, per la quale
,
potesse farsi luogo sila immissione della competensa
di sequa concessa ed al relativo esercizio, ma si 11-
mitaacollandare quelle deRe operedi cui ls Società
riebiese il collando,alcunedelle qualidichiaradinon
poter collaudaree doversi in tutto od in parte rico-
struire, lealtre dichiara collandabili, salvo a farsi
emende; altre, e propriamente 11 capo ed i piedi del
Canale, cioè la chiosadi derivazione e lo scaricatore
del residul in Ticino, diehiara non per anco intra-
þrese, e preserlye finalmente la opere supplemen-
tarie che ritiene indispensabili prima che le acque
siano introdotte in Cansie s' sensi dello alinea e det-
Farticolo 27 del capitolato;
Considerando che l'immissione di acqua concessa

farsi nel Canalecol mialsterlale decreto del 10 aprile
1806 mon è panto l'immissione della competenza
di coneessioneper 11 relativo esercisio, ma una im-
missione speelatedi~porsione di acqua at solo scopodi esperimentare le operedi terra e di auro e di
consolidarle eot depositi per togliere o menomare
le iltrasjoni, dichiarandosi espressamente nel decreto
stesso che con tais ignissione non si susorissare lo e•
aercisio,-se ¢i dave4(riae a chiedere la promessa ge-
ranzia.
Considprando die questo decreto era pienamente

¢oa¶orme alla disposizione dell'articolo 5 della con-
cessione ,che fasata al compimento delCanale ed
alla sua esercibilità anni quattro e mezzodalla pub-
licazione della legge, dei quali all'epoca dei 10 a-
prile 1866 non erano decorsi che anni 3, mesi 7 e
giorni15;imperocchè e nota la necessità chehanno
le opere idrauttche, e massimainente quelle di tanta
import2BER, 00100 IS $$$UBÎÎ,4Î TESSOdarsi edi lasetar

.

far presa al cementi prlma di sottoporle a tutti gli
starsi che dovranno normalmente sostenere.
Considerando ehe nel fatto, suché ad acqve alte

tiel Po, il Canale non ha mai utneinto un solo minuto,
Eleppara in via d'esperimento con tutto il corpo di
aequa che teve conderre; che neito esperimento a
cui fu sottoposto dalla Commissione collandatrice
nei Alorni€6a 27 marzo fra il Po ed il Cerro, tutte
le filtrazioni già eliservate ed acque basse aumenta•
reno notevointente, in modo ebe fra la Dora ed il
Cerrp le perdite¢'acqap at‡raverso I contrargini di

dell'aol¡npdotto pi dilamarono da farne temere
serip eenseguenpa edeebbligare ed abbs¡isaresubito
leacque;chp indipendentynente dal non seguito
esereisle permale effettivo, per dichiarata mancanza
di una pada del annali distributori non attribuibile
alla aslá Boeletà, à pur di ¶atto eþe il ganale non si& mal finora in 1stató di plena esercibilità, non
áDio par insuficienza di unsolidamento delle terre
afdeimari,ma perchh, attesa la mancanza della
elduss diAerivazionedal Po,non poth ne poteva de-
rivareda espo i i f0m. d. al !", tuttoehèdecorressero
integralmente nel indie, aparebe attesa la mancan-
sadeLMSExi di stabile introduzionedelle aeque della
DRh Baltennel Canale non si giota, nè si poteva te -
golarmente supplire nonacque della Dora, qualora
nel Po venisseros mAnnare, slecomedi fattosegni; i
ti0m. (L per portare oltre Seala i 90 m.o. d'obbligo
a termini deB'articolo 29dellaConvensione.
Consigerande che per fogernibilità del Canale il

troncodigggo,eompreso frailTerdoppio ed HTicino,
dovrebbe congorge 35 m. e. al 1", il quale volume
dovrebbesi potere in tutto o anebe ==9•*== parte
scaricaye þa Ticino, mentre non solomanca il Canale
di disessa àsi cigUo gella epsta del Ticino, ma tre
ehBoynotri di detto trbaco sono inetti alla condotta
deRE seque, che perdonsi nelle ghiaie, slecho in un
primo eFperlmentoandarong a sorgere nel belmezzo
delbptgo di Galliste postia due chilometridjdi-
stansa.
Considerando che, indipendentemente dalla inat-

tendíbilitò tecnica ed peonomica di far introdurre
meí Canale Pacqua del Po in ocessione di magre, a
mezzo di chiusarole di sabbia e ghiaia, un tale pay-
tita, se rinsel þossibile il 22 inglio, come acoennò la
nuova Commissions visitatrice nella sua relazione
del 19 novembre,nel qual giorno l'acqua sulla soglia
eraalta metri 1, 33esi Tolle portata fino a metri
1, 10 in modo da aegresoare la dergazione da 50 a
79 1p.e. (eiò che peraltre garebbe pienamente eon-
troddetto ¢a quello ptesso sista dell'altessa giorna-
liera dell'angya fulla soglia di derivazione che 11
Commisaigne riceret‡o dal signor direttore tem
della Società), un tal partiço, ‡icesi, sarebbe assolu-
temente ipatguabile perportare il pekdel Po all'al-
terra normale di me*ri 3, 20 sullt sogha; perchè la
chiusa o la postiecia dovrdne elevarsi nullameno
chemetri l, 50 sul fon(0 del Po
GespiderppÀq ):e pei i S Siorni decorsi dal 12 a-

pr
,

an'fi 4b;(embre,essia nella stagtone estiva,
durante à quale si pretende egettuato un costantee
regglare esercipio òel Òanale, questo presentò nul-
lameno che 48 diverse erógaziopi giornatiere fra iIlmiti di m. e.15, 11 a 10, 69, eotne risulta aglistati
settimanali det signor commissario tecnico, coiqbi-
mitiëUo stato delle altenregiornaliere esibite dal
direttore thenico sociale,e non frÀ I limiti di 47 ad
SI)m. c. oome fu dallo stesso signor direttore dichia-
rato alla dommissione;e che una tale ineguaglianza
di derivazione è la più chiara prova che non erg
falkä allo scopo, o almeno non era punto conforme
aNoecopo tiel tegolare Wereirlo, enemmeno della
regulare esbréibnità;ina ehe pet le derivazioni mi-
mime era unit cónseguenza dirotta della incapadità
deBa derivazione,e per Te maggiori, mantenute par
tuttavia sempre minori della misura normale, era
una necessità dovuta alla ineapseltà della condottà,
ossia alla insulteienzadi solidità o di consolidamen-
to delle sue opere, e nel suo complesso era nulla
più che tm esperimento ed un mezzodiassodamento
delle terre e di attivamento delle littrazioni.
Considerando che l'esercizio, che la nuovaCommis-

aione dichiara essere stato regolare e costante per
tilita in stagione irrigna, in modo tale d'essersi fatta
una d stribuzione di 43, 40 pl c. per la irrigazione di
ettari 63,%55, fiel fattopoi si limitò a tr. c. I6, 49 so-
pra ettari 60,93, imperoeché i on. c. 2,691 somqllni-
strati all'Associazione VerceHese sopra ettari 37,361
moh furonð fgorchè una sostituzione dr acqua diPo
ad sequa della Ddra Balten già tondotta nei Canali
es-demaniali ceduti alla stessa Boeletà e lasciata
scorriere inntihnente nella Dora, ed oltre Sesia si
lhaitò a m. c. 15, 62 sopra ettari 49, 88, mentre ad
estreizio normaledovrébbe essere di 90 m. c. distri-
buitia 100 epiù mila ettari.
Considerando che, indipendeptemente dal dubbio

solletable dall'ultimo alinea delPart. 18 della con-
Venzlone, se l'esercizio debba contarsi soltanto dal-
repoea in cui fossero actjuistati o costrutti i Canali
distributori, è inammessibile la dichiarazione fatta
dat signor direttore sociale alla nuova Commissione,
the non si potevano soddisfare le molte domande d'
acqua pel solo modvo detta mameanza di Canali di-

stributori, perocchè gli à affatto incredibile, che con
tanti veicoli di condotta d'acqua che il Canale attra-
Verba dalla Sesia al Langosco, non sia statopossibile
di distnbuire tre o quattro volte tanta acqua quanta
ne fu in effetto distribuita, e nonpotrebbesidedume
altre conseguenze fuorché una delle due seguenti,
cioè: o che non si potevano distribuire piti di 15,(8
m. c perchè non si è potuto portarnemaggior copia
certa oltre Sesia, o perchh, potendo anco portarvela,
il Canale offriva punti vulnerabili per cui non era

prudenziale 11 portarrela.
Considerando che se la nuova Commissione trovò

nella seconda metà di ottobre molto migliori le con-
dizioni desti edilisi p cessale, e quasi cesate, le 61-
trazioni riconoselute dalla prima Commissione in
marzo, un tal fattu era già stato preveduto anco dal
Consiglio nel suo voto, ma non poteva loirmare il
fatto precedente che, cioè dalla metå di ottobre nao
al 12 sprale, lo stato del Canale non fosse tale da po-
tere innoenamente tollerare I'mtroduzione e non-

dotta dei 100 m. c. d'acqua.
Considerando poi che il paragrafo della relazione
i novembre 18f6 della nuova dommissione che co-
mincia Risukando e t¢rmina ßigresione, è ben lungi
dal costituire un determinato giudizio d'arted'.do-
neità delCanale aderivare e a condurre i 100 m. o.
e contiene tali clausole, riserve, e supposti,da lasciar
dubitare seriamente sull'ammissibilità di quell'opi-
namento

Èdisofo,
Che al quesito proposto dal nistero delle finanze

nel ano fo611o 4 Sennaio 1866 ei debba, in appoggio
alle suespresse considerazioni, rispondere neBativa-
mente.

Per estratto dal Terbale.
Il segregario cope

(Firmato): A. Fzanocci.
Per copia conforme

18 capo sezione della 5" Disitions
G. Baavassznoxx.

DIREll0NE GUERA1.5 DELDIBlIO PUBBl.100
est, naoxo a'rrALu.

15i avvertono i possessori di rendita consoli-
data al portatore, che ad allontanare alonni ig-convenienti venficatisi nel pagamento seme-
strale, il ministro delle finanze ha creduto op-
portuno di fare le seguenti prescrizioni:
a) Nessun pagamento di rendite consolidate

al portatorb 5 e 3 Ol0 potrà d'or innanzi e smo
a nuova disposizione esser eseguito, sela cedola
o cedole che si esibiscono non siano accompa-
gnato da appositadistinta (nota, bordereau) da.
fata e sottoscritta dall'esibitore, con indicazione
act nome, cognonte e domicilio del medesimo,
com'èprescritto all'art. 490 del regolamento 8
novembre 1861.
b) Le todole, che si esibiscono dovranno es.

ser notato nella distinta per anmero d'ordine
dell'iderizione e per somma, ossia per compe-
tenza semestrale, e ciascuna di esse dovra inol-
tre, ad oggetto di evitare ogni contestazione
sulla provenienza delle medesime, portare la
irma dello esibitore

, corrispondentamente a
quella risultánte pella gli6tinta d'accompagna-
mento.
e) Gliesibitori delle cedolesemestrali, quando

non siano conosciuti dal contabile pagatore, do-
Tranno provarePidentitadellapersonamediante
attestato di chi sia noto al pagatore 6ÉCBSD O in
altro modo per mezzo di notaio od altro pub-
blico uffiziale.
Gli attestati di conoscenza dovranno esser ap-

posti sulle distinte the accompagnano le cedole
semestrali.
Nelle citta sedi di Direzione del debito ub.

blico la firma delPesibitore potrà, per l'ide tità
della persona, esser autenticat4 da uno degli
agenti di cambio accreditati presso 14Direzione
stessa.

Torino, il 6 marzo 1867.
Il Direnore generale
F. MANC&RDI.

058811055 GHERALE BEL DEBITO PI BBLICO
na asexo s'ar.u.

(Prissa pubblicazione.)
Si è chiesta la cancellastone del vincolo esi-

stente sopra le rendite consolidato o per Ot0 di
L. 155, sotto il n' 516 e di L. 6 al n' 6046 a
favore del minore Rera Giuseppe fu Giuseppe,
alleganlosi Pidentità della persona del mede·
suno con quella di Carlo Bera fu Ginsoppe.
Si diflida porciò chiunque possa avere inte-

reese a tali rendite che, trascorso un mese daUapubblidone del presente avraso, ove non m-
te:rengano opposizioni, sarà operato il chiesto
svincolo.

Torino, 14 marzo 1867.
Pei direttore generain

I?ispettore generale: al. D'AmEMEO

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 18Gi
A PARIGI.

R. Commissione Italiana
ATis ßot4ocommissioni ed alle Giunte.

In continuazione del precedente avviso, che
gli uf6ci della Commissione Reale a Firenze ces-
savano con tutto il 5 marzo dall'iniziare nuovi
affari, limitandosi dopo tal giorno a proseguire
unicamente i giâ iniziati, mi pregio di far cono-
scere alle Sottecommissioni e Giante, che con
tutto il giorno 20 corrente saranno defin-ttva-
mente clnusi gli nflici medesimi.
A cominciare dal 25 di ¶uesto mese sarà

apertoinParigil'afficiodelRegio commissa'iato
italiano ÿer l'Esposizione universale del 1867, il
qualeaflicioavràsede Asesse de Buffren, n'40,
p. 1.
Le Bottocommissioni e le Giunte dovranno ri-

volgersi al predetto ufficio per tutto ciò che ri-
fletta l'Espo,sizione.
La residenza poi del R. commissario conte

comm. Amedeo Chiararina diRubiana è Avenue
Montaigne, n• 28.

Firenze, 14 marzo 1867.
A Direttore del Gmitato executiva

Û&lAVARINA.
N. B. Tutte lettere e i pieghi dovranno essere

indistintamenteaffrancati.

NOTHE ESTERE
INGHILTERRA.--Si legge nella Fall Maß

Gasette:
Dicesi che la principessa di Galles va miglio-

rando della suamaisposizione.
- Si scrive da Londra che 2 89' reggimento

è partito per Dubligo in tal fretta che i bagagli
gli terranno dietro. Si afferma che un altro reg-
gimento lascieràAldershotperandareeDublino
e corre voce che il governo he avuto AYviso che
i Feniani vogliono tentgre og colpo dipperato
suscitando la insurrezione nella capitale deMa
Irlanda di notte, dopo aver tagliato i condotti

del gas, per avere il vantaggio della oscurità. I adottato il principio delle nazionalità nel sno GERMANLi DEL NORD.- L'Indép. Belge ha
gazometri sono occupati militarmente. vero senso, quello del libero consentimento dei da Berlino 14:
Dall'altro canto, si serire da Dublino il th popoli, eramment0 lo circostanse nelle quali la l liberali del partito nazionale a1Parlamento

marzo, che il paese à tranquillissimo es he i Fe diplomazia franoese reclamò la giusta applica· tedeseo hanno formata una Commissione per
miani si sono rifugiati2ellemontagne coperteil 'zione di questo pr-gio. redigere gli emendamenti da propbtsi al pro-
nere. .. . Contro all'olamonedel signor Øsynig,Pagas, getto di Costituzione.

Si l MË il signor EmiliotlHvisi erede che Popera della L'emendamentostatoproposto aguestacom--- egge,sel ta
' Confederazione tedesos durerà; e d'altra parte missione dal signor Tresten a compagni consi-Si fa un gran movnento nel ministero ingle- non vede in questa un pericolo, come lo pre- ste in roporre im bilancio ananale generale,se. Moltisconservatonabsuraapildtematenuto tende il signot Thiers. nel q e siano pure compresi quelli delPeser-dailero caggy *

. Å Ëgli non crede all'alleanza accennata dal si- cito e della anarina, smatettendo un periodoLord Carnarvon dai generalePeet conmolti
gnor Thiers fra la Germania e la Russia. transitorio di tre anni pel bilancio militare

seguaci non.calano pa la loro aza per 11 Infine, a suo avviso,4errorsquello di credere ,¡¡Q þase proÿosta di 225 talleri per o5ni sol-signor Gladgtone e una modem¾ 11 polo tedesco ostile alla Francia. dato,
a n delleaite a n

una cuor Oui con dichiaran ve
- Bildgge ne10onatutdánŠst,

associare il loro parti 11 paese
.

umil nte egli preferirelhe malle volte la guerra. .Una cornapondeliža aihetlino calcola che leSi spera poco che vmgano date delle spiega- > ; dycussietti del Parlamento della. G del
zioni de8nitive alla riunione del partitooone - La France in proposito dicet Nord aúl progetto di Costituilone1 6 ilos-
vatore che sarà fatta in Downing Street. Si ...11signor EmiLo Olitel•respinge i princi• anno durare ancora tre settimane,
aspettano delle minatele nel senso di glissolu. ÿii dei travati, che, creati dalfiateresse, da un la Camera pitnefanaegnelle deglÏ a3triinatizione,1a quale misura sarebbe ora tanto impo. mteresse contrario vengono distrutti; il princi- del Nord potrebbero cost riunirsi m giugno, e
polare e anche pericolosa da giustificare un pro di conquista che fiaiseecal dominio unive la nuova Confederazione potrebbe *.ssere costi-mairizzo alla Regma pen chiedere che non gi sale; il principio di gelosia che n, n vaale che taita prima del 18 agosto, spoca alla qualefaccia, gli altn lograndiscano e pre erano attorno a finisce l'alleanza 4:ontratta per un anno fra lai sperabile che iminis i_quali hanno fatto noi; il principio dello razze il non si fonda Prussia e gli Stati del Nords
getto di tanth belleoppor mta ed hanno aba. più che su vaghi ricordi isto ; ma ê hring-

esamina gli afari mania. smembramentodella Tmthis, is she riconosoo
-- ßi leggeni DeRy Ze rap1"

. .. Egli conchiude che la Francia non deve nel Sultano il diritto di dere le muura op-
ade feniane vanno con im temP9 già combattere la Germania unificata ma avvi- portune per assicurarsi I esercisio deBa sovra-

e atmo vosè q-nasi gni giorno arsi le derle la no suggellarecon m

1 terra raccomanda loMappo
la pohsia scoopre delle he del petrolio e B signor Thiers coachindeva coll'alleanza in, delfhatti-humayoum del 1880, e-lard ÿons
delle pistole;. In repub arÌandese è stata glese, il signar Emilio Ollivier conchiude col. - deveassocarsa as ,9asas cha faranno le sitte po-
proclamata, e tutto il paese tiene stimolato ad l'alleanza tedesca. tense a tal riguarde.
Insorgere contro 11 tratale Sassone. Ad ogni Ma non vuole per questo una paceumiliante, -Lo steis0 giornale hapure da CostaniinO-modo però noi vogliuno totare che il brutale e foratore potè ben accorgersi che egli rispon- poli, 14:Bassone, il rappresemente della tiranniabritan- deva ai nobili sentimenti della Cameta e del Naba paseia perla a dosfantinoýoli 150,000nica lord Abercorn, andò giovedi al teatro in paese quando con tutto il calore e51i dieset lire tttrche confoge la qonvenzion%conchiusaDublioo e fu ricerato con grandi applausi. Fatto a Si,noi abbiamo fame di pace, ma la pace fra il sultano ed 11 cett felatitainiente al pi.è che quel gentilmozo ne dimostrato coW- con onore, is pace een dignità, la pacecolla no• ritto ereditario in Egitto.gioso e.generoso, e con lui sta la lealta istin• stra grandezza B diritto di possedere in Turchig & accordaÑtira della natars irlandese, come lo sarebbe « Se la pace dovesse renderci deboli, se Ào- agli stranieri sotto riserra di regolare1e ¢94molto più con un principe del sangue cho_si av• vesse essere umiliante, se dovesse avvilirsi, al- venzioni relative all'esereisio di nesto aiiltto,venturasse a varcare il canal diSan Giorgio per lora io direi: no, no, di questa pace non ne Yo- e di stabihre FabeorÈð colÌe 16uscitare l'affetto &L popolo fedele. Quando glio a nisson prezzo, epiattosto, piuttosto mille I benideienezia aaranno sti dWisi is
vorranno convent che PIrlanda vuole essere volte la guerra a lotti ecategorie.governata a modo i irlandesi, e che è ridi-
colo cacciare le leg lesi ingola ai Celti con -11 Jotern. les D&ata coal se il puo - Si legµ ne1PRendarg t
la punta delle baion ? riassunto anila disettssiche al borpo gislativo: Un <¾spaccio della Range parissaAell'mePacciamo osservare che i tre oratori che dostabibtosifra)'AustriaelaFranciariguarde
- Si legge neUlforming Post: hanno già riato in questa grave discanio e, pilari d'Orientes

- Dublino, 15 marzo. i signori Garniet Pagas ed Ëmilio 0¾ ta notima som à esath.Quaranta persone sono state processate a LI. Vier, quantunque partendo dapunti di vista dif• essenziale del restodistinguerebenelevariemerick per accusa di alto traditeento.Fraquelle ferenu e rappresentanti tre parlaticontrari pur? gaestioni pengenti.Vi è il general Burke, womo debole ma di molta tutti tre arrivarono alla stessa conclusione-
, .

Gli avvenimenti di Gand
,
nelli ohe. treb-intelHgenza. Gli fu trovato addosso na giura- Qualunque sia il gudizio cheessi pottano so- here insorgeite tin gipf;ip 6 ' rd attilla;mento singolare, che impone di non impugnare gli avvenimenti dell anno passato, par fuiti tre o nell'Egiro devono espere aúnsiasiiti comele armi contro gl5nsorti, nè dare informazioni consigliano e desiderano ugualmente la pace. ' riannt, dall'elemento ellenico, og i"questo ti-alle autorita. Credeal che quelli che non fosse Noi siamo ben lieti in constatarlo· Ë1o le grandi potenze girpantarin llei trattatt

v e re tare gl'insorti dove-
DF l n

a d 6 2e nah da

Altre cingsantapersone sono state processate dividuali noi riassumeremo il postro gmdiziodi- diritto di intervenire allaPortaa favore
per alto tradunento. cendo che 11 signor Thiers ha ammiteròlinente el ' i trattati del issa

Cork, 15 marzo dedotta l*ntopia del passato, ed il signèr Emi. nelli che toiyainente hanno
LordFermoy, loyd luogotenente deBa conten ho Ollivier eloquentemente tracciata intopio dominazipse ottospana l'isola didi Cork, ha spadato faon una circolare at ma- delPavvenira e due provinplevin gia afrancate , lagistrats, dimostrando che una sola colonna vo- Fra queste due uto rimanesdirailaparok Francia, la Russia e gerra lirmatarie di:lante in quella contea non basta a lottare con- della situazione, la di il Governo, da lui à questi trattati sono ad lepole chiamate a:tro un poseihile sollevamento generale. Lord aspettiamp oon conidenza. trattaed porto clig provincie,buid.Fermpy aggmnge: « Mi duole il dire che ho ra venire gliAfreniIgenti hamp0880 anOTamenteåagione di supporre che la notte di sabato 16 o AusTarA. - La N. P. Presse dice che le questionadomenica 1'I avverrà un secondo tentativo di in Diete della Boemia, della Carniola e della Mo-

surrezione. » ravia saranno convocate pel 6 aprile prossimo, Axmaica.- 11 EmesÌia cla Nuova Ybrir,11,
ËRANCIA.- Si legge nel Omastigationnel in e 1 28 ell a mese avrà luogo la convo- LaSmera del rappresentanti ha passato nudata 16 marzo: supplemento al bik della riodskinnone, ad;d &I signori Garnier Pagòs ed Emilio Ollivier - La Politikdios che PImperatore prima di il potere mitomandanti militari 8ël Bud di&hanno coi loro discorsi tenuta occupata tasta la partireporfesth hasans:oaata laleggeche isti- nere il eenso e regia%rare i v6ti dejlà.popolgslo-seduta di ieri al Uprpo legislatiro. taisc4 il Biarì per i deliW Qi stampa. ne, adanarà apa ConvenEIOne (Ormarp ana CO•Malgrado i differenti argomenti, e ad onta

- Si legge a IPOpinion1fationale, stituzione. R Congresso non ai aggiornera ancha
t ' oello t i i r

arà amodat t alteriori

ThI signor Garnier Pag a rimproverò al i or ge aq esta oè eo che '&perateredo. RPresident ha date il m odo Aleia
tempi, erron che co a on Zere i sidera tento più che la Croasia si metta al piik militari deCSnä af generali 1|hofnâld, Siklog,
poli vicini. presto d'accordo coll'Ungheria m quanto che Ord, Thomas e Sheridan.
Rammentò che tre rifollisioni sono venute a prendendo la corona dired Ungheria, Dálmasi

-- II .TiÃ(6 Ñoya;York, 2 alarzar
cambiare la faccia del mondo, creando così una e OrÒBBla egli bruma he sia levata ogni slif R WWemakka Wp¾l'a-
nuova situazione, la quale dimanda sana nuova ficoltà che potesse insorgere nella redazione dél sione dello Atatodi lieþ;aykenellañIniope.
politica. diploma Inaugurale

. ilassegabler i linova Yorkha rsipinto il6ißPrendendo di 14 lamossa, Ponorevole oratore 11 bano della Croaziaa invitato astabilite un per equaedere si pogri-di votare in favore deidimandò quale politica dOVe680 GBOrtiŠ&rO Ï& SCOOrŠO COÎÎ ÛOgheTÍL delegali per laponvenzione costitutionale.Francia all'estoro, se quella diuna influenza pu- Ed allo stesso tempo gli pila comprenlere che L Illinois ha abolito la pena espitalaramente morale, o faltra di una influenza mate- quand' anche non arease inogo questo oc CaiuDA'. -- Monreale, l' marzo:riale? cordo, la meoronastone si farebbe e¿ualmŸ Si afferma che i rappresentanti del Canada11 signor Garnier Pagès ha consacrato quasi ed il diploma inangarate'verrebbe spedito giu nella loro prima riumope dichiareranno le prn-tutto il suo discar.o a eviluppare questo princi- Paso tradmonale. Vincie unite un regno sotto il c)quainio del prins
io; che per conviene rinunciare ah'in- .E perciò i Croati rifiutando di dare la mano cipe Arturo.

a i
fo ede si c usiv en

at Mag i non mp i er lo sviluppo della
a

i Marmng Pod ha da Nuova York, la
adee.

. L La Gassetta Militare di Vienna dice eh I repubblicani hanno vinto Trelle eladoni delNot non staremo qui a distinguere ciò che è
sono stati soeposi i lavori giàmminciati di fore nuovo Hampshiraverita da ciò che e chunera in questo discorso; tificazione della capitale, e che questi o ver, Nuova Ynx 26 febbraio,dimanderemo soltanto all'onorevole oratore
ranno npresan propoysionipiik ristrette, ad abs La questione, testä tanto a dell'atto di

mondo isogna essere forti, oppure rmunzmre dur to tempo saranno trattateciaestioni 6ill della nuova ricostituzione non stimoli i ra-
v re a to 8 I a e n ' heria ha ordi- diee Lines perché l'atto Bhecusa ibbia

po
or Emilio Ollivierba innanzi tutto pro- pi e veng osa

ma r tot nea
o ti ab oËËtestato contro le teorie del signor Thiers, al corona di Santo Stefano.

quale pretende che la politica ai debha giudi- uccisi,
care soltanto dai fatti. - L'Ag. Havas ha da Pesth 16: Mzaalco. -Buova York,28 febbraio:
Dopo aver scartato Pinteresseyuale regols si crede ähe la Dieta rettificherà pronta. Le lettere del Messico andbo le particolarita

suprema, ed i trattati, che egli dice cadati, Po- mente il progetto della Commissione dei Bes- sulla battaglia di San Luigi Potoas, nellaqualenorevole oratore dichiarò non riconoscere che santasette. i Jaaristi sono stati coingletamente ba#uti il 4
un solo principio al quale si deve informare la In questo caso le leggi del 1848 sarebbero febbraio dopo un fiero combattimento. Tutta
politica: la giustizia. modificate. . l'artiglieria è rimasta fra le mani dei loro av-A suo credere à principio delle nazionalità Il componimento concertato in questo senso versari. Escobedo ha fatto fuodare 190 soldati
non deve essere inte nel eenso delle razze, verrebbe presentato al Reichstag come tm fatto imperialisti che glitaddero in mano; ha ordi-
senso retrograto, ma quello del liberoassenso compinto. nato di passato per le armi tutti i Tolontari
dei popoli, il quale fi ce nell'idea di patria IIReichstagavräppronunziarsi sulle questioni stranieri del corpo diAfiramen che sarebbero
Così inteso 11 prin delle nazionalitå può di dettaglio e sulla riforma della Costituzione fattiPragionieri.

a volontà dei popull urre le grandi agglo- del febbraio. UndistaccamentodiB00 imperialisti mandatimerazioni e protegger i piccoli Stati. a Messico come rinforso è stato hattato ed ha
Negli ultimi avveni en‡i della Germania 11 - La stessaAgensia ha da Vienna 16: lasciato 500 prigionieri ai Jaaristi.signor Emilia Ollivie distingge due ordini di Si assiegra che l'ambaseistore russo dìman- Tattii soldati francebinella prima quindicinafatti: le inborporaslo che egli condanna sic- derà spierraanni sugli armamenti delrAustria. di marzo avranno laseisto definitivamente il

come quelle che a suo odo di vedere costitui- Si aggiunge che questi arnismentiairiducono Messica Le notiste di Zaostecas, in dats de12scononnaviolazione principiidigiustisine al concentramento di pochi reggimenti nei febbraio,ricevuteperlavindeBaNuovaOrleans,di leaha; e la Confede one che egli trova le- paesi del sud-est, come sexoplice misura di pre- ali.cono che i dissidenti si sono impadronni digittima e fuor d'ogni o perchè, basata sui canzione. Tehuantepec, di Colima e di Guanajuato.trattati d'alleanza y ontariantente conchiusi Questa sara, a quel ehe si dice, la Hsylosta del 111narso (gomena transatlantica).fra sovrani, si appoggi al suffragio tmiversale governo austriaco nel caso che ablúa luogo la Da notizie venute da3tatamoras sappiamoche esprime la volontadei popoli. dimanda. che Pimgeratore 11assim0iano era a QueretarioIlsignor Emilio Oni r11amostrato che lapo- Pare sicuro che da qualche tempo la Corte ilsl febbraioson 1 nomini. Escobedo eraliticannperialeatsacos daltignor Thiersaveva di Russig si mostri hedda verso PAustria. 111egheilistante pú, e aspettavadei
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rinforzi per dar loro battaglia. PorBrio Diar
aspettava anch'egli dei rinforzi per assalire la
capitale.

18 marzo.
bioesi che i Juaristi hanno ocenpato Quere-

taro eCordova.
L'imperatore stamimiliana era partito «la

Queretaro 1125 febbraioperattaccare Escobedo.
Notizie venute da Vera Cras il 2marzo an-

nunziano che 16,000 francesisierano imbarcati
per la Francia. La voce che i .Twaristi abbiano
ocenpato Messico non ha fondamento.

VARJTA
L'IRLANDA -- 1 FENIANI

(Dal Amsts)
Tutti i giorni i ininistri inglesi dichiarano

nelle Camere che1'insurrezione irlandese à do-
mata, che le truppeche ha il Governo sono an-
che troppe per prostrare qualunque moto serlo.
Nondinieno la ribellione non finisce,e non finira
þer lango tempo; ð una ribelliohe che ricolpin-
cia sempre. Certamente le truppe regolari
che aecampano in Irlands , come in un paese
Gónquistato vinceranno la battaglia, se il no-
mieo la presenterâ iore; matgli non la presen-
terà. La ta#ica degPinnortà ò chiara, e anch'essi
Thanno accennata da lungo tempo r evitarequa•
lunque mischia generale ineni avrebbero senza
dubbio la peggio, ma stancare la truppa con la
guerranimentagne e di partigi , disperdersi
tutte le volte ehe saranno fa e ricolicen-
trard attrove, 1mpedire 11 sono all'autoritàcon
de' moti coitinai, e rendere inabitabile il paese
spargendocontinuamente il terrore II Governo
ibgÎUse giÈ impabŠOlai0 Êi $14Ìl0 CÊ0V0gÎÎB
Affe in thetto a quel movinsento che non può
raggiungere nè dominare. Ra bene la forza no-
cessarzaper repnmere ildisordine,maunacosa
non pirò fare: ristabilire Pordine. Ha un bol
fare e un bél dîre, sua fordine hon regna in
(lisella eterna Varekvia.La riveltà dei Feniani
non somiglia Pagitazione per la riforma cheren
una legge 41 riforma ai quieta, non è uno maio-
þerodi opetai ghe een la saaneÌ:etta o la trans-
silotte Ênisce; non 6 un tuoto politico clie
può cessare quando la nuovai classeentra pellie-
sarcizio dei diritti o dei privilegi delle antiche
classi. Eal contrario un moto rivoluzionario
ed apertamente socialista the haper principio
il dambiamento dálla forma del Governo, og
liitento la trasmissione della proprieta. Laco-
spiraziene dei Feniani è diferente da quella
grande agitazione rehpiosa che O'Connen so-
seitò in tutta la Irlands, e che prese d'assalto
le porte del Parlamento. La crociata d'allora
per i cattolici avoira anche in Ingbilterra ove

appoggiarsi nel partito liberale inglese ed in
tutti i Isatoridella hberth religiosa, e Patto ai
emancipazione dei cattölici allontaab la immi-
mente guerra civile. B moto attuale aanhanulla

diaptnane con le eentroversie religione; è acer-
bathehte ostile allaOhiesacattolica,bome alGo-
verno ; èuna rivoluzione agraria in tutta
la estensione del vocabolo ¡ è suo intento spos-
seisate iproprietari de14erreno per restituirlo
ai suoi anticid e legittind padroni.
I Fegiani mon hono figli senzaavi. Non sipuò

dire ilt leraprolem sine matre creatom. Gli avi
loro si chiamavano gl'Irlandesi Uniti, i Figli
Bianabi, iFi61idella Quercia, i Figli d'Accisio,
iPiedi Bianchi, i Piedi Neri. Ifadre loro è la
miseria con la fame, Ja febbre, la peste.E madre
Atico pin¶eçoada della rivoluzione iflandese & la
storia, chepergPirlandesi è una 1 ènda. Eglino
siréputano seldþfe oþpressi, ono 11nemico
hempre accampatq nella patria loros e sempre
il gorno dopo l'invasione. Il contadino se.passa
da pn campo batte col piede la terrp; l'addits
aiÈglinbliedice loro: questa terra è roeg
era dei padri rostri, sono i Bassani che ce la
hanno preest E modesta storia dell'Irlanda è
sempre la stessa; parlandone si puô ire:1o
vi dico sempre la stessa cosa, perchè è sempre
la stessa cosa.
L'odierno movimento è differente da quello

che sorse in Irlanda circa trent'anntersono,
ma ha pia attinense conla grande ribellione del
1798, e col tentativo impedito ne11848. È piut-
tosto un movimentoche torna all'America,una
bpecie di riflusso della marea de'poveri che la
fame ed il tifespinse sull'altra riva delPAtlan-
tico. Io la vidi la orribileþate Re11847; mi
par vedere que'manipoli di spettri che si batta-
vano nelle fosse a finirdi morire, o alle porte
affollate degli ospedsli. E dopo ipoveri nomin-
ci&lagioventa a partireg la giovane Irlanda
repubblicana del 184h enugrò nella terra della
grande repubblica, e di anno inanno l'emista-
zione aumentò y la woochiaEuropsanand6 amais
811ais gli emigrati nellalgiovane-Amerles.
Quel Laziditi, quei proscritti, ghegli emigrati

che partirono Ïasciando dietro una êredilà di
-impreansioni e portando seco i giaramentidi
odioe di vendetta, fondarono,dall'4tra sponda
dell'Oceano, tm'altraIrlanBache perpetnamente
cospira contro l'Inghilterra. Essifanne dellela-
vasioni armafacontro ipossessi inglesi di Ame-
rica, essi crearono le associazioni, le loggio di
liberi muratori dalle quali uscirono I Feniani.
Su quella terra nautaesenzaconfini, of eposto
per tutti, divennero ricchi. Afolti, pugnando
nella grande guerra civileamericans, acquista-
rono una certa pratica di guerra ebb giOTS Ora
ai loro compattfotti. Il ðanaro, le armi, I con-
dottierì vengono dalPAmerica; A narÏtorno of.
fensivo degli emigrati.
L'indole della insurrezione irlandese àama

tata. Siamo asi a vedere nella storia l'anlego-
nismo della Irlanda cattolica e dell'Inghilterra
protestante. Oggi la questione religiosa è spa-
rita; se O'Connell tornasse farebbe taalaprova.
Non solo i rivoluzionári irlandest sono repub-
blicani, ma rationalisti; eglino non vogliono
la dominazionedella chievesia cattolicanè quella

dellaprotestante. Loro labaroa l'emancipazione
delpensiero,la istruzione laicale, la separazione
della Claiesa e dello Stato. Perciò vedesi per la
prima volta in Irlanda il clera cattolico far
oansa comunecol governo protestante. Dai per-
gami si biasima e s'impreca aUs insurrezione, e
i Feniani sono acomttnicati come f liberi mura-
tori.1.a societa regolare stringe lofuocontro
l'assalto che la minaccia in tutte le cÌassi, in
tutti gli ordini, in tutto le forme.
Sappiamo, ripetiamolo, che glirlandesi non

piglietanno PÌnghilterra, e nemmeno l'Irlanda.
Ifa se lapotensa di fare nonhanno,hanno quella
di tutto impeÀite. Con sifatto stato dicosemon
vi è ordine, non sicanszza, non•lavoro, nå inda-
stria. Tochi giorni bastano per distruggereYo-
para di molti anni. Gl'Inglesied il Governo loro
possono dire one prostreranno la insurrezione,
ma dopo che cosa faranno dellavittoria? La
¢altura, l'industria, i capitali ed11 lavoro abbí-
sognano di sicurezza, la quale già a due annt
poco certa, oggi non esiste pià. I castelli sono
fortificaticomeneitempifeudali; le case isolate
non sono abitabili.Iricchimercantiche avevano
dominciato a coinperare delle terre e spendere
glanaro sono considerati comeusurpatori e sono
presi a facilateluche nelle cina il commercio
è incetto, e il giornoinutilldbyþiò la rivolta
centinaia di giovani mancarono dai magazzini
d11)ublino; erano fuggitila notte per raggiun-
gere gl'insorti.La frase proveráiale degl'Inglesi
a FIrlandaè la grande difficoltas torna vera

conte altra volta. È lo ammaestramento deRe
St0Tia: hè Î p0þOÎÎg BA gÎi indÎ¶1N ÎBan0 ÈBPR•
nemente il male, e il passato si vendica anlPay-
Temre.

110TlZIE E FATTI DIVER31

Leggesi nella Ñaxione:
Altra voltaabbiamopariatodellescopergedelpetro.

Aio jaltalia, accennando cotne 11distinto geologo ingle
seBduardoFairman,membrodelleSocietàgeologiche
di 1.ondra, Parisie Milano, abbia fatto studi profondî
e tentativi in larga segla coronati dal più pienoAno
cesso, par constatare l'esistenta di quel ricco eël
importanteprodotto pello provinóle di fa

,

deuse &ggio.
Siamooggi lieti d'annunziareeome 11 detio signor

Fairman ottense domenica scorss l'alto onore di
un'udienr.a da 8. M.11Ro, nella i|nale Ïntrattenutosi
alquantoa paragrp eenpspo delle scopettedelpetro-
lio nelle a¢cennate provincie, la M. 8. si degnð per-
mettere che la sooletà, la quale il signorFairman si
proponeal piùprestoeost,ituire con Italiani capitalf-
sti per la eoitivazionedel petrolio, assamesse l'Au-
gustoNuo Nome.
In attestato del suo gradimenio per gli sforzi ten-

tahi dal rådetto signor Fairman aRo scopo di attirare
al più presto in Itagsquesto ramo di piibblica pro-
sperità,finodalsabato precedetite il Regliavers con·
fes ita laerocedei Santi lilauriklo e liazzaro.

-Écrivono da Baveno, ið, ana Usssens di Milano:
Questa sera pile sei a Feriolo seendeva una spa-

ventevole catastrofe, Un terzo del wiOaggio dalla
parte di Bareno, ease intere, mirade, dallo scogilo
fino a11*imbarcadero, sprofond6 tutto adan tratto¤šl
lago, seco tx%scinando domini obestie. Non si eenh-
see incorall numerohelle vittime di tanto disastro.
La strada del Bempione blaterrotta. Immaginate la
costernazione e lo spavento! Tatti qui e intornosono
atterriti. Tutte le barche del porto presero in fuga
illargo.Vi manderòaltripartioolari, cheeraaanm'è
possibile raccogliere nel terribile frangentein culmi
troviamo.
Da un'altra lettera rileviamo aba sei furono le

case alfondate, e diciassette le persone scomparse
con le medesime.

- Leeþamo nella Úassella gi Ÿenezia:
D lunge o straziante maiore, l'ultimo rampollo

ile deliltinstre famiglia patrIsla BandoTo si
estinguera nella personadel conteGirolamo Antonio
Daadolo, direttore del B. Archivio generale di Vepe-
zia, socio del R. Istigufo ai scienze,Ïçttere ed arti e
dell'Ateneo veneto. hars personafftà, in enivedevasi
scolgifta la storica àsloboil11a dei suoi avifioxima in-
telligenza, profonda penetrazione, ebbe franca la
parola, animo sincero e schiesto, doti quanto neces-
sario ad ogni onesto eittadmo, altrettanto di!Ecili a
ritrovardi anfte fu nu individno. Sdegnò mai sempre
is servilità, disprenhchl si afviliva per innalzarsi.
Sostenne can coraggio ed eroica ferm0EER MOÎÊB

avversità, ritraendo da se stesso la forza di soste-
nerle generosamente.
Ebbe sempre a cuore Il bpne, l'onoredella suapa-

tria, perorandostanuamente per essa, e coëli scritti
ecoll'energia e IIbera parola,dameritarsigiusta-
mente1agratitu loe deÏ sudi concittadini.
Colla morte del conte Dandolo, Ÿeaesia perdeste

un Nilesto e saggio eittadino; la storia, specialmente
Veneta, tin esimio cultore; quanti a lui furono fami-
gliari, un sincedssimo amico.

-- Siserive ðaBuet, 23 febbraio, al Mémorial Di-
promatigue:
Da uit mese ndo paWsa giornoin cui la comunica-

tione aperta a traverso l'istmo di Enes dà Ëotto-
Bald ad islanilla pet duale maHtthhó di Istabilla &
$net gel cankle d'aegua dolce, non prestiun qualche
importante servizio dgddopassaggiollen gelo it tià-
teriale deRe mhedhine della Boeletà generale el-
11&tmo, tua anche a tuetegnileþfoWaiánti'dèli'tistte-
Vuo Orfente eda bastiidenti meltiantill di aòa detti
portata.
At prismo cavalitagoilei algnor! BoWl-I.awalley teñ-

nero dietro tre Stfi,4the del quan di g1å lhesso a
aþerá scava ði theels allo dbbedo deleknalb mérit-
timo un bacino destinato pélmaterlatenettandedelta
Società.
A quegli bisognaagglengere i vapori inngblm. 3250

della portatodi 350 a4¾ tómie!!ate destingt! a frà$-
portare il materiala che al 1rlea½ dalle escavazioni
del extrale che serve älle hawi peridtrare hel eanálá
marittimo.

Indipendentemente pol ha1înoltiÈ portán dilla
Cocincina,daSingapurà,dà?nnti-di-Calles a b6rdo
del trasporto FØrne eadstinadaltà Mostra unifersale,
abbiamo visto arrivare 461pòžtóÉlSnes niente
da llegandria per Porto-Said ed is troágo.
letta au rIaca presa a nór i utla fPaheesi
per espÏorare 16 minieràdeÏkoffoinjamsesullt'edily
occidéntale del Mar Rosso àM chil6metri Bud di
Bosseir.
Questa KoÏeita che Ñr ut ba§o sin late il

chiamaPrims à il primobakthbento tneregntile che
paqua da un mare ati'Afgro (kafersando l'istmo di
Sues per fare un viaggio di longo dorso.
Si spera che la Prime coldpletà idttatiftståetåd il

suo viaggio, e venendo dåt Har llopio, moatrdfå
come 10 fa tensàdo dAI atollièrrahed agt! litrÎ $$-
stimenti la strady gel canale di Suer.

-dilege nella Pall Gasens dell'll marzo:
Bembra che daoopia del della regina Vite

toria, con una tradurlone che fu mandata
da Massowah dalsignor Flaggiungesse al reTeo-
dora verso la metå del asaþdicembre.
Il 19di quel mese Sua Maesti trasmide la copia

inglese a AmbaMagdala, insi meai suoioomplimenti
in generale si detenuti, edg che sarebbe re-
natoptesto a Amba per eensgItaracolsignorRassam
la risposta damandarsi alla letteradella regina. La
lettera fu letta dat detengt! hit grande emozione e
gratitudine. La epistola real

'
àmolto conciliativae

così chiara perle pro ehe fache pare im-
possibile the 11reTeodoro deladerle.
Pute 117 gennaio fa mandataangletteradat campo

realeper 11 Governo inglese il signor Rassam, nella
quale dopo avere aceusato riierimento della lettera
della regiosi Sua Nsestà si uole perchè il nostro
Governo'io ha trailito; dass, ce egli,contraria alla
sua condotta leale e onesta. Atrerte che i prigio-
nieri sono a Amba Magdata, la sua propria essa e
trattatt benissimo, ma non is o della loro pri-
gionia e delle catene. Il 4 ou gegiente il signor
Itassam ricevè un'altra letterallai estopo reale in
cui Saa Maestå espresse la sus alta ammirazione per
l'logtritterra e per la reginaVattoria, paragonando
l'ult maaHiramdifiroe sestessoaSalomone.E dopo
una grandeefusione dicomplimenti, ricapitola i suol
lagnicontro 11assam, Cameron e tutti gh altri, e fi•
nalmente anche contro il Governo inglese ed i Tors
chi, iquali tiene responsabili per i tarbamenti ars
venuti. In quella lettera ebiede nuovamente i doni
e gli artisti che debbono esserematidati a $lasgowah,
ma per quanto sappiamo SuaMaestà non dice che
intende liberare i prigionierinostri compatriotti, i
quali siamo lieti che fossero in buona salute, e spe-
ranzosì di esser liberati. Eglino fantasticano che Teo-
doro à andato troppo innanzime' cattiri trattamenti
verso alcuni prigionieri, nondimeno parrebbe che
non & troppo favorevolmente disposto verso di essi.

-11signor Jtodrigo MurnÙsoû haspritto alla So-
cietà geografica di Londra una lettera per dare la
sua opinione intorno alla morte del dottor LiviaV
stone-BgfididerwMiduolegitremodoebeunaindis-
aposizione mi înrpedistadi esserspresente alla for-
natadi oggi. Prego imembri actla hocletà a ricora
dare che nel dar la notizia dellamiseranda morte
del mio caro,ed eminente amies døtter Livingstone,
ne parlai come di un avvenimente che voleva essere
avvalorato da prove pf6 efflesei di quelle di nove no-
mini di Johannaedello isole Comoro, che recarono
i primi la potizia del deplorablie fatto. Ho saputo da
ateuni viaggigtor) che conopcono neipopoli i quali
sono maomettani, ¿he sa per sono avversi o in-
$1moriti dagli indigeni ferocia delle sþonde
del lago Nyassa, possono abgonare if loro capo,
a convenuto tra loro il rammte de fargi, persi-
store irrevocabilmente a sostederlo verace. Molte
parti diqpel racconto mi sembiano assai dißicDI a
capirsi, per esempio l'e-ere 'eglino nascosd in un
boscosnello stesso tempo avere esservato l'assalto
dato al dottorLivingstone,1a modo da poterlo descri-
vere accuratamente. E di pit;se come gli uomini di
Johanna affermano, dettero sepoltura al loro espo, à
egh possibile obe non portasserezeoo qualche reli-
gula del defanto per provarirlamcitå del loin
racconto? Presumendo ehe i nitiviabbiano ammas-
sato11 Livingstone, poco goveano curarsi de'hbri ove
e5U seriveva le sue hote di slaggio, e uno solo di
que!E, o una ciocca de'suoi cepent sarebbero stati
provaeficace. DI più ricordo ebe molti viaggiatori
nell'Africa furono creduti morti, egeneralmente da
indigeniche gli avevanoabbamloniti. Io non abban-
doner6 la speranza, inehè g dottor.Kig prima
àssiduo compaßno di LivingstoÑ, che à stato nel
luogo ove dicesi avvenisse il disastro,nonsta fatto
certo che veramenta avvenisse, eche i Slantropi ed
i geograihanno veramente perdato il grande viag-
gatore,chegià si era procacciatafamaisoperiturn.«

11 presidente deTla Società contenne col afinor
Marchison che gli3ndigeni avevano fatto na rao-
conto imperfetto e dubitabile per molte ragóni, che
senza prove nitariori non doveva accettarsi.

- BsignorSearie, cresce diParisinoàth, ha fatto
unaunorità hégu ordeehlal per topperè lanedessità
di forare l'orechhto,della qual cosa tantesighore 81
dolgono.Esólito anellino òdivisonel edntro e agisee
come unamolla, e permaggior sieurezzaTi è anche
una vite; in tal modo si attacea i ornamento il lobo
perfettamente. Questa invenzione si può applielire
ag1L orecchini fatti con le sollteforme.

IXerning Posi).
-. Si legge nel Joursal de Bordeaus:
Abbiamo assistito oggi ad an esperimento Íl eni

risultato ha un Stande interesse per lamarina mer-
ennhie.
Apossibile fargirar su se stesso uit bestimento a

vapora? Si può imprimergli un movimento Indietro
como coBe locomotive sulle strade ferraief
Go6 a dire un bastimento daguerra puð Titare di

bonio sensa matar posto, ed un baktimento alle dia
la uno seoglio pnó fare le sue evolutioni così þreste
da evitare ogni pericolo pel movimento indietro,
tisais per l'istantaneo mutare di direzionè?
Un giovane negoziante di Bordeaux, il signot

startin, ha posto tutte queste quistioni nel loro vero
statodi chiaressa da potere essere risofte.
E-egliriescito?Isuoi studii sono arrivati am

prire il otodo Vicercato invano da' eastruttdri e dat
natigahti7
Noi crediamo di el: la prova alla quâÍe abbisknoa-

sistito soddisfece monsoltantonoismaanebe glino-
mihi del mostlere che erano presentL
- Il Courrier de Saing-Pitersbouty dieb che nel

governo di Oreñbourg è stata scoperta nnt mittà
che era Interitmente sepolta.
La Colomissionenominata per lo stadiodi tinestà

scoyèrtaoping ohe la città avesse cinque chilometri
effea diliroonfekenza, ma non potè teenktarsi EeÌ-
Ï'efoËa tieltà q6ale questa citta sarábbi étata fon-
data.
GliehÏ óregono che essa appartenessè al Pakti, gli
altri alla dominazione di pionag

.

Questacittà è posta sulle fire geldume Syr-Barla
nella vicinanza del lago d'Aral.

--Dopo la Finlandia ecerte parti della Rdúsii, la
pèntsbla scandinava & il paese in Eufogh ehe abbia
pita laghi.
I låghi e le maremme coprono quasi il teg deilt

sn¢erficie totate, eloa 5,780,000ettari,del quan 4 ali-
liotd & 257 mila 6ëlliSteEla, 1,523,000 ôelliiliótvegia.
I più grindi ßghi delig Svezia sono llWehklettari

$20,000), il Wetter (185,000 ettari), if Italak (121,00ll
ettall), il Ïijelmar (48,000 ettari).

11 pi# grande lago dellaNorvegia, 11Mjosen, c‡teali-
linentâ 11 Gudsbrandslogen, e dal quale leqee il Wo -
taëà,þriftelpifeifHaente delGlommen, håSna ested-
slobb di carca 10,000 ettari.
Qaluktutti i hi della Ñorvegia si tipŠno all'ala

tedzadi 2,000 a 4,540 piedi dat livella det inare
Ch to rigarchevole, dicono te Midisihingen, che

prota imontidellaScandinktfa sodo ánaltiplano
asâml to,si è che da tutti questilaghiàoafutiscono
correntiin diverse direaioni, e qualche volta a hacini
Ikefeati, ensi il Vigelnitpiern (a 3,375,piedidi al,
teizi) è il setbatolo comune dai q escono 11
Cloanien, 11 Guld-E17, ed 11 Nid-Ei Werks
Wind siffdð10 Ena riniirchhvole òne (1,613
piedi) di rovescia all'est per il Gadsbrandslogén che

Ta per Glommen nello Skagerrak ,
alP ovest pel

Bauma-E17, tributario dell'Adantico.
Quanto vi ha dÍ pÍà curioso sono le maremme di

Kohl, sult'altipiano di Hardanger, dalle quali seaturi-
sæno in otto diverse direzioni otto bei inud l'uno
indipendénte dall'altro.

- Si legge nella Gassena Ticinese:
Dat i• al 13 settembre avrà luogo aBernaun'espo-

sizione dei prodotti del latte e degil utensili che vi
si rÛàrfscono.
Questa esposizione, èdotto nel programma, haper

iscopo diprocurare la esposizione la pin possibile
completa dei prodotti del latte fabbrleati neRaBris-
zera, come le diverse specie di formaggi durie to
neri, formaggi verdi (Sche6sieger), burro, siero, suc-
chero di latte, ecc., ainnedi giudicare, mediante un
rigoroso esame e col confronto, il maggiore o mi-
noregrado. di perfezione deDa loro fabbricatione e
valore, tanto per il commercio interno qu.tnto per la
esportazione.
Essa servirà ancora ad esaminare gli utensill usati

-per la preparazionedel prodotti del latte nelle diverse
PArts dettaSvizzera, comequeltiche servono alla fab-
bricazione del formagio, alla conserrazione del latte,
ece., ed a distinguerli secondo la loro utilità e per-
fezione.
Gilespositorisonoinvitatiadannunciarsfiniseritto

per la fine di luglio 1867 al pik tardi,al presidsste del
Comitato deN'esposizions, signor direttors Schutamaan
a Krastingen (Birgoria), indicando esattamente la spe-
cie, il numero ed il peso degli oggetti, che si ha l'in-
tensione di esporre.
Questi ultimi dovranno essere reBI franco a Berna

dal 26 al 28 pgesto 1867, alla casirma di cavalleria,
che servirå di locale all'esposizione.
Clasean oggetto dovrà portare 11ndleazione del

nome dell'espositore e del fabbricatore, non che il
prezzodi vendita.
Gli invli in rItardo perderanno il diritto ai premii.
Ipremii vengonoassegnati da un giuridi f i mem-

bri. O(tread un certo numero dimentioni onotevoli,
sarà distribuita come premio una somma di i,000a
1,500 franchi. --- Il bignetto d'ingresso alPespost-
klone dodta franchi i bû, il primogiorno, e franðhi t
gli altri giorni. L'ingresso à gratuito per gli espost-
tori. Gli oggetti non potranno esser ritirati durante
resposizione, odovrannoesserlo al 15 settembre al
più tardi.

- La stessa Gasseus dios:
Illandrath del Cantone dTuterwalden tece i primi

passi per condurre a buon termine un'impresa di
una rente importanza. Si tratta di correggere tutti i
torrenti perjoolosiedevastatorldel Cantone: l'Aa, il
Melch, lo Schlieren, ene.,e di condurre il Meleh nel
lago di Barnen.Un rapporto delfing. Diethelm cak
cola le spese di quest'Impresa a 200,000 franchi,
della quale somma perð si tratrà un forte interesse.
Èprobabile che questa proposta sia presentata, sotto
formadi dooreto,allaprosshna landsgemeinde.
-L'Esprit namneaudà la seguente statistica deux

superfielãecoupata dalle principallmazioni alla Mo-
stramniversale di ParigL
Franc metri - terra 21,650- Austria

landa 1 - America del a 1,800 -Sveria orre-
gia 1,800 - S a i,650 - Turchia 1,450 - Stati di
sarbaria i - Danimarca 950 - China-Giapnone,
ece. 800 - Portogallo 700 - Grecia 700 - Persia 4"00 -
Statt romani nau-Princinati Uniti 550 - Egitto 440
Prussia 7,900- Totale ‡10,200metri.

Ex.EzIoxx PoxÆTICIKm.
(Votarkse di baBottagle del $7 marra 18§7)
Rapoli (8•coll.).- Ciccarelli 369.
Coaogno.-orossissa.
Levanto.- Serra (1...••¤ 441.
Appiano. -- Cagnola Carlo 233.
Terrès.- Crotti 192.
Bavigliano.- Calandra 526.
E'uligno. - Bartolini 889.
Calatoßmi. - Miceli 81&
E'iorenhada. - Oliva 294.
Bettola.- Bonoömpagnia
Teano. .- Zerorie 306.
Origiõ. - Nra 654.
Acerra. - Barone 406.
Xilmaso. --- Cmåbo.Ilotgia 944.
Fabriano.- Serafini 246.
Rocca Ba»Casciano.- Monzani 274.
Monterarchio. - Bove F. 339.
CAerasco. - Sineo 385.
Capriata.- Marialdi 526.
Cagliari. - Garan 530.
Langhirano. - PainiF. 287.
ßen Marco. - Bruno proi G. 228.
Jifontecorvino Boreßa. -- Minervini 825.
Diria- Corrado 538.
Cassano al Jonio.- Chidichimo L. 332.
Amalß. - Aeton 806.
Petralia. - Spina Gaetano.
Aragona.- Cafisi G. 213.
Campagna.- Avitabile 259.
Corleto.- Assetta 333.
Acerensa.- Fonseca 863.
lalli.- Serpi 617.
Reitgensione iNelriferire il risultato delle

eleziom de110 marzo venne annunrimin pel col-
legio di CittadeNa il ballottaggio tra il conte
Cittadella Vigodarsere e il gen. Bixio: fu in-
Tece proclamato eletto 11 conte Qittadella Vi.

nale soapra513 ettori inscritti e

B WACCI PRIVATI ELETIBiti
(AMurstA BTA:FAm)

Parigi, 18?
Ohiusura dells Merka di Parigi.

10 18
Ëondi francesi à */4 . . . . . . 69 20 69 17

Id. 41¡,el.......9740 98-
donsolidati inglesi . . . . . . 91 1/4 91 1/4
Cons. ital. 5 •¡, . . . . . . . . 54 20 58 85

Id. fine mese . . . . . 54 10 55 95

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 495 488

Id. italiano
. . . . . . . . .

- -

Àsio A f MOD 2

Id. Lombardo-yenete . , . . 417 415
Id. Austriache

. . . . . . . . 41Ø 410
Id. Romane . . 87 88

Obbligazioni str. Terr. Romane. . . . 124 128
Id. prat austriaco 1865 . . 325 328
Id. in contanti.

. . . . . . . 827 $28
Corfa, 15.

I Cretesi hanno indiristato nuove protestesi
consoli. '

Mandskis, che fu nominato tapptesentantedi
Canea, riensò di recarsi a Costantinopoli. Egli
si rifugiò dappiiina aaUs cannoniera (inglese à
Wizard, ma avendo il comana=*e dignests'ri-
casato þ,di riceverlo, si rifugiò nel consolato
amencano.

Berna, 18.
Fa aperta la sottoscrizione per fimprestito

federale. In luogo dei e milioni domandati, ne
furono sottoscritti 19. B Consiglio federale ri-
teirà i 6 milioni alla pari.

Parigi, 15 -

Corpo legisistivo. -Jules Farredichiarache
la Francia avrebbe dovuto impedire ehe YItalia
stringesse alleanza colla Prussia; dice che la
politica francese ha mancato hempre di selde4.
tezza, quindi soggiunge: B discorso di Anzerre
era un'intimarinna alla Germania-di darci il
Bono. E nostro programma, nel quale era com-
preso il mantenimento delPAustriatomegrande
potenza tedesca, ik violato. Ora lasciare che si
violill nostro projgramma a una politica indê-
gna della Francia. L'ambizione deRa Prussia
non conosee pia limiti. Causa di questa situai.
zione è perchè il Corpo legislativo scompariva,
lunanzi al'potere di un solo. Oggial noi dobbla-
moanddre sino alPestremo limite dei nostd di•
ritti. Noi dobbiamo respingere ogni idea di an-
nessione, ma io domando: se ci venisse oferta
Fannessione del Belglo à bel Lussembägo, sa.
rebbe essa scoettata?
Granierdi L•mnan•n aite: Noi nondobbia-

mo miñacciare alcuno, maarmare ed attendere.
Dobbiamo volere la pace, se gli altri la voglio-
no; dobbiamo volere la guerra, se essa viene

iniposta.
Thiers nahmina nuoy.ma.nfa lsdit..A. ML

l'Èuropa, e soggiunge: Vi sono trepolitiche da
seguire: la prima ¾lajóliticadellàindnaazioni
la quale fa credere sWEuropa che, quando para.
liamo delle grandi agglomerazioni, noi vogliamo
ingrandirci. Questa a la politica del governo,
alla quale vorrei che esso rinnm.i... Io vorrei
vedere che si formasse in Europa un grando
partito conservatore il quale impedisse le oon-
quiste. La seconda pälitica è aneBa di avere fi-
Bacia nellA Prussia. La tè¾a polidea è quella
dellavigilansa,1aquale'dàŸrebbebasarsi non sul
BROTO pr0gCtŠO Ë0lla ringniew.winna don'eser.
cito, ma in una anova orgent....tana deBe a
stre forze, la quale fosse conservatries al di
fuori eliberale alPinterno. Questa la oliMon
che noi consigliamo.
Rouher dice che non vi-ha contr.aat.inna fra -

E progetto del rioral=••••to de1Pesercito e la
sicurezza che B Governo ðimostra di"avere id-
nanziallsattusläsitussione.Rispondendoquindi
alla nuova eritica di'11ders controll
delle nazionaEib, dice che il vernonon

punto di far trionfare aÏ i fuori il
della sovranÍtà dél popolo; ché à il koo prinai-
pionella pölitica interna. E suffragio ani
sale consacrò û Governo indgeriale
mentemal2 Rinnma
Thiers interrotope Poratore airanan

teci aimankinare....- (Yi imidrnífosi
grande agitasiese.)
Rouher continpa a k:ombaÈere le iëee di

Thiers e termina cosi: Che ao tÌtmque si p¾
pone? La guerra?Nessdno Ti pensa Annaaminni
violenti? Nessuno le propone. Una þolitlaa k-
gilante? Ma questa è appunto Is politica del
governo. Si parla del nostro isolamento. Xs
noi non vogliamo effettivainente a nes.

suas alleinda esclusiva. Saremo oggi gli alleati
de1FInghiltekra, donnati della Prussia 6 delFAn-
stria, e ciò non per unopoopo di conquista, ma
per poter adiogliere col mezzo .della diplomazia
e colla conciliazione tutte le truestioni di mano
in mano aho essè so .

Noi ricerkbikmo la
grandi calmb dopo le grandi tempeste.
Il Corpo leigislaWo adotta sälPin‡erpallanza

di Thiers l'ordine del giorno pero e semplice
con 220 votimontro 45.

SPETTA00Im li'0GGI
mne la eneola, orov m -Bappresenta.

zione delPopera: Ji ðarbiere di Biriglia -
Ballo grande: FiammeRo.
TEARO FA6LIANO, ore8 Rappresentazione

della grandiosa opera-ballo: Embt.
TIIRD lilcCo are 8 - La am.mann

Compagnia diretta da Maysadier tappresents:
Le supplice d'une femme- .Tens qui pleurs et
J¢an qui rit.
TRARD ALTIRI, ore 8 a IdiM

Compagnia diretta da A. Salvini rappresenta:
Leacimmie. *

II&m0 50070, ore 8- Quartaedultimarap-
presentazione che darà ilcelebre Eugenio Bogg
di prestigio e spiritismo.
TEATR0 BllLLE SEBATENRI6Ëlli, piassaManin,

ore 8 - Rpppresentazione di operette bufe,
magia, spetki, ginnastica.

OTIGO CINTRALE MElliBGEO6ICO.
Firense, 18 marzo 1867, are8ant.

Dora stazionario il barometro nel nord e nel
centro della Penisola; però in Sardegna, nel-
l'Isola dell'Ëlba, a Phlermo e aMessina i'ab-
bassò di s a a mm. Unra ls temperatura sopre
la normaÍe. Pioggiaa Vedezia, A Genova, adAn-
cons. Cielo hoperto e nuvoloso. Groesd il mare
a Partoferraio e agitato a Úenova e a Venezia,
dove sofEa forte il ventod'est. Fortissimo ilspi-
est a Portoferrai6.

.

Continus In deprdisfogé con forte sud-ovesi
sulle costeoocidentali di Francia, d'Inghilterra,
in Ispagna e sullaManica; alto il barometro nel
nord.
Qui il barometrocontinuò a scendere di 2nim.

nella mattink, e in generale tende ad abbassare.
Stagione hempre incerta e burrascosa sotto

il dominio délla corrente equatoriale.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.
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REGIO TEATRO DELLA PERGOLA
AVVISO.

Dovendosi procedere al nuovo appalto del RegioTeatro della Pergola per lefuture stagioni teatrali,si avvertoDO i concorrenti che il tempo utile a pre-
sentare le loro proposizioni resta limitatoa tutto il di 4 aprile prossimo fu-
turo, e che il relativo capitolato contenente le condizioni dello appalto mede-
simo é ostensibile in tuttii giorni non festivi, dalla data del presente, nella
segreteriadellaDirezione degli spettacoli residente nello stabile del teatro
saindicato.
Dalla residenza dellaDirezione degli spettacoli - Firenze, li 20 marzo 1867.

Il Presidente della Dirazione
782 F. Strossi.

AVVISO.
Il sindacodet comune di Palazzuolo di Romagna, provincia di Firenze,de-

duce a pubblica notiziache il Consiglio comunale nella sua straordinaria se-
data de'23 ultimo scorso febbraio, in conformità della legge 25 giugno 1865
sulle espropriazioni per causa di utilltà pubblica, ha deliberato doversi do-
anandare all'autorità competente che sia dichiarata opera di pubblica utilità
la costruzionedella strada da Palazzuolo äno al postodetto della Casaccia.
Che þerð a mentedell'articolo 4 della citata leë5e saranno ostensibili in

questi segreteria municipale dal giorno sottoscritto a tutto il 26 corrente la
relazione Indicante lanatura, lo scopo e la spesa dell'opera in parola, unita-
mente alla relativa perlzia acciocebb chiunque possa presentare in tal ter-
mine le sue osservazioni che crederàaver ragione di fare, prevalendosi delle
facoltà accordate dall'articolo 5 della legge medesima.
Dalla resideñsa municipale di Palazzuolo di Romagna, li ti marzo 1867.

791 Il sindaco: Francesco Vivo.

BANCA-NAllONALE.NEL REGNO D'ITALIA
DIREZIONE GENERALE

(2· Pubblicarione)
B Cgnsiglio superiore della Banca, in sua tornata del 20 scorso febbraio, ha

deliberato di convocare l'assemblea generale degli azionlÀti presso la sede di
Torino per il 28 corrente, a mezzogiorno, nel palazzo della Banca in Torino,
ondeprocederealla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza di dettasede,a termini delfart. Si degli statuti.

Finnze, i2 marzo 1867. gig

'MINISTERO DELLE FINANZE
bireriosa ('.enerale del Tesere.

Conformemente a51i articolf 429 e seguenti del regolamento sulla contabi-
Età6eneraledello Stato e sul servigio del Tesoro del f 3 dicembre 1863, modi-
icato con Regiodeoreto 25 novembre 1866,
si notises che 11signor Bausgo dottor Francesco hadichiarato lo amarri-

Enento perdistruzione degli infrascrltri buoni del Tesoro all'ordine ,
e fatta

istanza peraverne 11 pagamento.
Si avverte chinnque possa avervi interesse che, trascorsi mesi sei dopo 14

presente pubblicazione, senza che venga presentata opposizione a questo ML,
nis¾ si 4pedirà 11 decreto di approvazione del pagamento.

Descrisione dei Buoni.

Nome e cognome .a eSOMMA Data .1 y
della persona a .Data

Ca indi cui capo th

tale rossi ¡¡ geene

1866
A 8315 4 Mit. 500 21 85

1867
A 8316 4 idem 500 21 8 Banagodott.Francesco 2giugno Cagliari
B 11385 28 idem 1000 43 75

Firenze, addl'i6 marzo 1867,
15 DirettergGenerale del Tesoro

776 g. Aggggg.

ACCellatiBRO dÎ tregjgg l'eredità relittadal rispettivo loro pa-
con benensió' d'inventario· ru t Moò$an gia

L'ahno milleottocento sessantasette Dalla mañeelleria della protura di
e questb diundici marzo, in Pîrenze. Modigliana.
Avanti questa cancelleria del man-
Lento quarto di San Giovanni di
quaktaattee,
Si è pusentato ilsignorAlessandro

Prato det fu Molse David di questa
città, il quale ha dieblarato di accet-
tare conforme accetta l'eredità >
lista dal di lui fratello signor ente.
briello Prato, morto in questacittà 11
ventisei decembre 1866, con beneizio
dige d'inventario a tutti gli ef-
fettl ag ragione, dichiarando che col
pubblico istrumento del ventotto feb-
braio ultimo scarso, rogato ser Vin-
eenzo Guidi, registrato a Firenze il 4
marzo successivo, registro 5, fogi. 35,
n' 296, ha redatto l'inventario di tutti
Eli assegnamenti costituenti la detta
eredità, e ,

Quindi si è Brmato, ratißcandolo, e
confermando quanto sopra, non che
l'inventarlo pubblico che sopra.

Alessandro Prato.
ATT. G. Paseneci, liane.

.Begistrato sull'originale a Firenze
il quattordici marzo i867, registro i5,
ÏogHo 174, n* 1324, con lire una e cen-
tesimi dieci da G. B. Giani.
Per copiaconfor-e, salvo, ecc.
Dalla cancelleria della pretura del

quarto mandamento.
Firenze, li 16marzo 1867.

783 Avr. G.Pascucci, cane.

Li lômarzo iB67,

¾1 B. ûwzccm, canc. regg.

Ësfralle.
Mediante 11 pubbhco istrumentedel

di I4 marzo 1867 r Bato dal notaroser
VincenzioGuerri, residetue a Firen-
se, da registrarsi net termine pre-
scritto dalla legge, i sigg.molto rev.do
sacerdoteCesare ed Elviro det fu Vin-
eenzio Benelli, possidenti domioiliati
in Firenze, per il secondo dei quali
costituito in età minore la di luima-
dre signora AnnunziataFiaschi vedova
Benelli, avente la patria potestà del
medesimo, a causa della espropria-
zione perpubblica utilità ordinata col
sovrano decreto del di20 marzo 1865,
per la costruzione di unmerchto prin-
cipale nella città di Firéére, e per lo
altargamento della via S. Orsola, han-
no ceduto, trasferito e venduto alla
comunitàdi Firenze una casa posta
in Firenze nel popolo di S. Lorenzo,
in viaChiara, at numero stradale 27,
composta di piano terreno e di un
piano superiore, rappresentata al ca-
tasto della comunitàdiFirenze in so-
zione E dalle particelle di numero 588,
589,articolo di stima 368, con rendita
imponibile di lire toscane 153 44; alla

Accettazione d'eredità
con benefizio d'inventario.

A forma dell'articolo955 del vigente
Codiceelvile si rende noto che il si-
gnor Stefano del fu Tommaso Lepori,
luogotenente nel 4* reggimento ber-
saglieri, attualmeht6 di guarnigione
in Capua, il signordottor Augustodel
fu Tommaso Lepori, residente in An-
Ehiari, e la signora Luisa Reuzi ve-
tiova di Tommaso Lepori, residentein
Modigliana, e questa nello interesse
dei suoi figli mmori Quinto e Vittorio
e come loro legittima rappresentante,
con atto di questo stesso giorno, per
toezzo del loro mandatario speciale
sigttor dottor Costantino Savelli, do-
miciliato e residelite in questa città,
dichiararono in questa cancelleria di
accettare con benefizio d'inventario

quale confma: 1° a levante signor
Rossi Fenlinando e consorti; 2•mez-
rogiorno signor Boboli Cesare; 8•po-
neute via Romita; 4* a tramontana
ridetta via e suddetto signor Boboli,
salvo ecc.
La detta cessione, rilaseio et quare-

nas venditae respettiva compra è stata
fatta per-il prezro d'accordo pattuito
nella somma di lire ottomila, che do-
vrå essere pagato dalla comunità di
Firenzeinsiemecoifruttialcinqueper
cento dal di i*maggio i866 ai signori
Cesare ed Elviro Benelli, salva la prova
della libertå degli stabili espropriati,
decorsi che sieno trenta giorni da
quello dell'insertionedel presente e-
stratto nella Gassena Uffoiale del Re-
gno, per I âni edefetti voluti dall'ar-
Licolo 54 della leggedei 25 giugno 1865.

Dott. Lexor Lucu,
proc. della oomunità di Firense.

SITUAZIONEDELLA BAEANAZIONALERE Bas. ..;
A tutto il giorno 2 Marzo 1881. I

Attive. Famire. ed Angelo - Fmnagalli Michele-Cask 4 li im dam
Numerario in Cassa nelle Sedi.....L. 69,405,754 22 Capitale......................... L. 100,000¢00 e

uti Giovanni- Carobbio o -

società in nome collettivo esistente
Id. id. nelle Succursali• 16,267,ti2 48 Biglietti in eircolazione............ • 455&98,169 60 Ahi Giovanni -Beneetti •=•

Infraja signora GlutiadiGlaséppeBia-
Esercizio delle recche del'o Stato...• 13,165¢03 14 Marche da bollo in circolazione

....
• 51,900 .

e Bencetti Fe Ha-cb . Eloni e Pietro del fu FÀaacescoMat-
PortafoglionelleSedi..............• 155,168,856 16 Pondodiriserra..................• 14,211,666 66 diAlme o San Salvatore ecommis- teini,aventesedeln Firenze, via del
Anticipanom id.................. a 25.327,477 37 TesorodelloStatoiDisponib.L. • • Panzani,n*4, è stata defuutivamente
Portafoglio nellesuccursali........ • 31,710,335 51 conto corrente INon disp. a • 23,266,901 06 saria Gavazzeni di detto laggo- sacer-

Anticipazioni id.
........

• 14.890þ02 76 Prestito 425milioni................. 194, 99 40 dote don Pietro D'Adda, Domenico 777 Dott. Eamco Occmst.
Effetti alfmcasso in conto corrente a 255,888 74 Conticorrenti (disponibile)nelleSedi a 3,832,739 03 Ronsoni e Francesco Sofik ed a Giu-

Immobili......................... • 5,815,134 87 Id. disponibilenelleSuceursali.. s 1,319,732 83 seppeRota,alsacerdote don Giovanni -

I'; Y OLLill.................... * 12,968.440 , Id. (non disponibile)........... e 17,586,654 75 Baggi di Ponteranica - a Ginceppe,

bAz isdt saldo azioni
.. ..

• 2
Art bdh .SÄuti) 11,288,050 17

b
¡e conMD (finTentario.

Indennità agli azionisti della Banca di Dividendi a pagarsi ............... • 337,tt9 a quattro di Caravaggio, la quinta di L'anno milleottocento sessantasette

Genova.........................• 511,111 it Ibsconto del semestre precedente e Cassanod'AddaedaDeAndreisAngels equesto di quattordlef det mese di

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio saldo proitti ................... a 837,435 14 vedora11arni dl Calvenr.ano - a Ben- marro, iltfirense.

1866) ........................... • 260,615 Og Beneizidelsem. in corso nelleSedi a 692,689 05 ichi Felicedi Treviglio - al sacerdote Ayantidime caneeUlereinfraseritto

Stabilimenti di circolazione (R. I)e.. Id. id. nelle Sueoursati.......... • 562,159 75 don Vinceuro Brignoli oli Cividate- a do!Is preturadel qñarto mandamento

ereto 1* maggio 1866)............ • 8,358y . Id. id. comuni.................. • 10,ßl2 46 Fedele Bracchi, rappresentante l'ere- San Gloranni di detta citti, 6 com-
Mutuo 250 milioni (B. decreto id.).. • 250,000þ00 a Depositanti d'oggetti e valori diversi• 57,380,507 79 dità della fu Luigia Mangoni di Cara- parsa la signora
Azioni Banca da emettere ......... • 27,500,000 ,

Diversi (Non disponibile)............ , vaggio - Bernardo Caroli di Bergamo, Teresa vedova del fu Enrico 6easti,
Diversi........................... • i,466þ74 82 Mandatia pa&arsi................, a 64,561,617 82 nppresentante la dittahdovico Ca attaniconsortedi Lorenzo Pagliassi,
Sindacato per Passunzione di quote roli- a Primo, Franceseo, 61acomo, domiciliatainFirenze, ed ha diebia-

del prestito di 350 milioni ....... • 37,005,001 32 Carlo, Giuseppe ed AnnaMariafratelli rato diaccettare, nella sua quaBtå di

Depositi volontari liberi........... • 57,380,507 79 e sorelle Calle6ari fu Antonio edAnna madre e tutrice delminore Up del in
Servizio del Debito Pubblico ....... a 85,584 74 blarine Teresa Callegari firGlaseppe: Enrico Guasti ridetto, con benefirio

Giuseppe Gallegari fu Gisoomo, abi- di leë6e ed inventario, la eredità re-
L. 751,856,914 49 L. 751,856,9f4 4g tanti a Fontanella, Stefano Prinadi UttadalfaLuigi6nasti bissio delfin-

Martinengo ed Elisabetta Prina di Ca- dicato minorenne, ed a favore di

ravaggio - a Carlotta capuccini col quest'aidmo, a tuttig11 effetti'd! ka-
Vistopel sindacato governativo Per autenticazione marito signor Furla e setti Giovan gione.

773 0. de Cesare. 18 direttere generale Bombrini. Battista rappresentante l'eredità della Dalla cancelleria della pretura sud-
fu di leimoglieRosa CapuccinidiTre- detta,

vigho - a Franceseo, Giacomo, Luigi e Il caseeniers
Secenila citaziORC. ser Glaseppe BelU, bontest6 a detta ricorso registrato adebitosPirente 11 6iovanni Carcano quondam Giuseppe - 178 Avv. G. Pascccci.

creditrice fatante i fatti ôhe soP P> 22 gennaio successivo registro 16, al dottor Alberto Ferri enratore del-

zM di marzo milleot• ofed
,

oWt u ei anni,in g i n ah con re una e cent, l'interdetto Benedetto Cartano, diBri-
A richiesta di Oresto e Cesare fra- riservandosi l'esereizio delle proptie Sententagt untoriadearlattiso- guano, e Carcano Rosa nello Stabili-

telli Luci, cotne eredilegittimidelloro ragionit mento delle dame inglesi di Lodi - 907 TERIÎiŠB T010BliBEÍL
padre in Girolamo Luci.it primo indu- Che detto stabile conosciato no P

eo fuento d i 11 a Ferrarl Giovan Battista geondam& Il 24aprile prossimo, a ore 11 antíg

nello studio del dottor Cesare Del Panno 1862, epoca nella aale questi so i tani; a IJssarmi Giovanna colmaritosignor tribunale civile di Grosseto in ordine
Guasta, dal quale em ofßeio rappresen- ultimi vennero espulsi altintunato 66 Attoprivato dei2i dicembre1860, Mangill, di Spirano - a Lassarini Cat- al deareto de'13 febbraio 18ô7, sará
tatiin ordine al decreto dei 27dicem- sig. Squillogi, che al se to dell'ao- recognito Biondi, er istrato a Fla teridadol tharitoMatanidi LanzoVal esposto in vendita per messo di pub-

Û.G°ÌÛ.i.°Ê 6 i $. ::=9'$ Ë d niel er p u d i u or as oi mio n u o

a a

ed in coerenza del decreto proferito tribunale di pritna istanza di Pi-
76 Atto di contestazione ed Íniima- a aCitaziq Martelli di Vaprio - a don vontsi n* 12,eni eenigano RiigaeF,

dalla sezione promiseua del tribunale renze, prezzo di lire it.9,200;
sione dei 15 dicembre 1866 aopra Alessandro Noll, raþpredentante l'ere Ugassi, Arps, dettavis, se altri, eee,

ridotto nel di 26 gennaio i867, col Che stabile inoltre venne ad- e 8°bitt di .
ditàdei fu Gherardo floH diBergamo ' impostato al catasto in sezione 0, ar-

le dietro ricorso dei sannominati dariato in testa del padre dei riebio. testazione rotes
ca e oog Gregorio Tedeschi diTreviglio - aPu- ticolo di stima 239, particella n' 415,

die r a l u 10 Min tr ind ri Ug luglio im sopra citata rië.elli Giullag vedova Zibetti di Ca" con.rendits imponibile di lire 72 98

del 23successivo vennero irichiedenti sposa, , .

L'aselere ravaggio a si rappresentanti la fabbri- moneta del catasto, di spettanza del
medesimi autorizzati: ivi e a conve- Che' por alle deÑttsciefe âddetto 767 GAnfano BasAkciokr. efetig della parrocebialédi Pagemano signor Gigvanni Passalacqua, maggio-
nire in giudizio le ersone sadesi- alla preturla della Lastra a Signa in dottorl Giovanal dittoldelli g Nicoh re, e dei signori Filippo, Fortunato e
gnatenel ricorso citazione per data 15 dicembre 1866, registrato a Franceseo e MonticeBi Andrea-a doA Giuseppe Passainequa.minori,yappre-roolami pubbi a itiserirla nella Firenze il 17 successivo rNistro 3, Ë8ÊtaË0 787 Giacomo Tilla, amministratore del sentati(alla loromadre,peril prezzo

i m d 'sitranne g io it4,r b ed a a dètti di d Ñediante iÍ pubbÌico astrdmento del I ospitale di Treviglio - al sacerdote di lite iL 3,088 20 resultantedalla po-
clano Luciani, dottor sigpor Aarelio rono iËtimato si eilloni apagare di il marzo 1867, rogato dal notaro

tÍon Ýideetiro Terri di Robecco, ed a risia delllagegnern Girolamo Dotti,
Bossini e car. sig. Carlo Degli Ales- alfaltro intimato r Baroncelli, 11 ser Vinceitsio Guerri residente a Éi- Zeni Giovanni di SpiriñG· da rilasciarsi al maggiore e migliorii
sandri, domiciltati in Pirente, ai quali pressodiaequisto saddetto.stabilk ' Col decreto stesso venne stabilita oferente.
dovrà votilicatti la citazione nei modi tuttora estante nelle mani di esso renze, da tëgistraisi lieÌ térmiile pre" l'udienza Essa del giorno 2 maW5ia In ogni resto sarapno osserrate leordinaridi legge; però col eoncedere Squilloni,ccon I roteste e commina- scritto dalla legge, il signor Giuseppe pressimo fatstro, ore dieci antimeri" disposizionidella legge, e le comÌionia t ine e parire ti I slo di he n atto medesimo, at teoniod s .

Gi e diane, ondeabbia luogo la discussiant di che nel bando.

giorni tanti • ÂÔ i editori de11'eredità teneli- Porta a Sätt Gallo di Firen
,
ora co- per rispondere alle domande di & Orbetello -Di lituilio, li f 5 marzo

lo sottoscritto usciere addetto al diata Scarlatti non potevino bë 209 thmlità di ŸIrenze, attesa 7es ropria- dividere la partedi sostansa stabiledt 1801
trlbanale civile e oorrezionale di FI- sono esertitare diritti tanggori di zione r la costruzione dei di compendio della eredità fu dottor 779 Faascasco Iazzanztrx, not
rense, ivi dolbrellinto, nuovamente ho quelli co uti si debitori espro- -

Paolo Arrigoni soggetta all'usufrutto -..

'4°., "','è,,'¿dsfisk me"å ";;,'A"i"."dËtno u me ce o a

a r IPono d ggggg, N

del fu Gaetan SLearlatti, Gaetano e stabile d rat nenza altrui, così i ere- del di 19 decembre 1865, ha deduto' stabili stessi e passare in possesso Mediante il pubblico istrumento dei
to o t

,
œ¾miect i id fti v ndere a ein i

e

a p ide toom della rappresentanza minerile del fa g i , ro

es den eelettivamente in Firenze, presso e dogli altri beni ese lo stabile stid~ la Cesare G1tirardi, o nome mrg to,.col. Aer y rri,
nello studio del dott. Francesco Cosei, detto; vorativa,vitatae pioppata,con frutti' l'obbligo del pagamento aonnale di renze, da registrarsi nel termine pre-
Lastenia e Teresa, figlie ed eredi del Che la sentenza graduatoria Scar. della estensione di braecia quadre una somma da determinarsi, col ri- scritto dalla legge, i signori Gmseppe
fu Vincensio Searlatti, attendenti alle latti, proferita dal tribunale già di 5,862 80, posto in pròssimÌtå della ti danni, rifosione delle e Pasquale del fu Giotanni Perurzi,
cure domestiche, domiciliate in Li- prima Istansa di Firenze nel di Porta San Galig diþrenze, in ooinú- sarcimento , possidenti e maestri.maratori, domi-

C tE n n do l'lie te en da i co
nitÀ già deÍ Pellegdno ed ora di Ëj¯ n ti

p ap grovvi- piliati,nella giëoomunità diLegaqia,
figile ed eredi dellafu Teresk SearlattÎ Iire 29 e centesimi 10, registro 10, fo- renze, rappresentato al estasto in se- Col decreto medealuto refille

,þoi og61 di firenze, Lorenzo del fu Luigi
nel Nencioni, attendenti alle entre do- glio 10, n° 2669,non poteva, sensa of. zione E da porzione della partieeBadi anehe ordinata la pubblicazioñe del- Sguasef, poãIdente e maestro mura-
mestiche, domiciliate in Firánze, e fendere giustizia, comprgndere frg gli numero 725: compresi nell'artieolo l'atto di citazione nelfaibo della pre' tore domiciliato nells comunità di
dottor Aurelio Bossini, legale domrei- am itd-Wbnibni al erpluori 220,een iineÌla rendita imponibile che tura di TreTIAlio e I'mtimazione della Estati, eRafaèllo di Vineensiodutini
sse te Êa de em a du - Che mpW gli verràassegnatsoŒcialmente,adal e De i a e i possidentee maestromuratore domi-

drio, debitoriespropriad; richiedenti 11 diriWmYliendicaiè lo coninaja i•Bartolinivedova Giulianis Bosco Giovan Battista di caravaggio; ciliato nella commoità già del Pelle-
Dott. Luciano Luciani, legald a pos- st"i,'.a medesimo, del quale sono e Mauri, con fabbriche;2·eß•Budini: altrideiereditoridelsnenunciatocon- grino, di Firenze, a causa della

sidente domiciliato in Firenze , ûlu. yeri, legittiini e soitproprietari er jg. 46 g 6°Eg 6* PeedrHil l 7• Bathit oorso. espropriazione per pubblicautilità,ar·
liano Martini ' era e posidente riëns det I diet ,

84 Parenu e venditBre Bot festo Dato li 12 marzo 1867• dinata col fiorrangdecreto del di 19
doi".Lüato ne( diSan Giuliano

.

Ghe Ib tesi incontestabile è delfappessem to tahdèsimo, salfobe 759 Avr. Lostszo Maatm0xtEM.I• t raattembre 186ô per Pattossione del
a Settitno, comu ità di Ogsellina e la essi il di ripetere il valore altri, ecc. , ggg piano regolatored'ampliamentedellaTorri- MargheritaMaterassi nei Man- di d tto stablie a tito di runborso di

La detta cessione, rilsseid et gus-
' eittàdiFirenze, hlano ceduto, trasfe-

adentaumicil a Por
a e bhen epÛ Ñiiás venðlta e ràiipettiva Oompra e Mediante il pubbhee istrumentoad tito e rilasciato alla comunità i Pi-

meri possidente e colono Ëopm elliato locupterarsi con danno altrui; stata fattaper 11preszq d'accordo pat- di 14 marzo 1867 rogato daÌ fibtartiger retite ties kirlsels di terribo idnþ
a S ha - Giovan Battista E tale contestazione ferma stante, taito nella somma di 11 venticinque Vincensio Guerri notaro rekidentera %dfri acIntio 1, pontimetrisessanta-
Sant Agostino, Giovanni' sempreallerichiesteauddette,nuon mifÀivi Åmý las cheilsig- Firenze, da registrarsi nel termIne sette,1arga costante %¾ein-

etro, n Car ed Emilia come figli e o
a m

n GiuseþpeAiïtonio N dÀÀ se r- prescritto dallä legge, l'illustrissimo queiecosidt unaanpersels di metri
suou e mo di vman i il trik nalè civile e correzionale di **** lier Ìa costruzioneà mitri di signet Alfrfiefe del fu liummaso Hall quadri 93 35, posta fuori la Porta Saa

settank come Eglia pure bd erede di Pirente nel termine di giorni venti, muro di,citita, che dovrá esser pagate possidente amici Ib In e Freëlano sul lato destro della via na-
detto Luigi Chëmbh - Luisa Blanchi per sentire.. conforme I richiedenti dalla comunità di ËIrença insieme coi Camerata,attesa l'esp ne per gibHIdLitorodië'nel trätto cóópreso
vedota Chameri, come usutruttuaria domandano e .concludono, ammehre frutti al. cÏn4uó cent BaÍ di 14 pubbÍica atiiÌtà di col decreto fra 11 borgo di Monticelif e qhello di
dell'eredità relitta da detto Luigi Che- g e i p marzo 1867 al signor Giuseppe Án- Resia del cinque aprile 1866, per le Legnilg, rappresentatoal catasto della
merl, tutti donuciliati alla Lastra a

terzi ed la Lo possa occorrere
tonioNegri, salva la provadella libertå opere di ridrdmamepto del corsi d'& comunità di Firenze, già di Legnaia,

I na, ad
intendono fm fanno coll'atto pre' degh stgbili espropriati, decorsi che equa e di spostamento di un troneo in sezione 8, da porzione delle parti-

Santa aria a Marciola, in comunità sente alla sentenza gra<luatoria Sear. slenò trenta giorni da quello dell'in- della strada ferrata Aretida, interes- gelle 697 e 698, articolo di stima
. . .

di Casellina e Torri, domiciliato nella latti dei 24 agosto 1865 popracitata serzione del presente estratto tíeus sati nella costruziotse der gaan hale con rendita tinpbnibile da tassarsi, ed
canonica di detta chiesa - Giuseppe come enormementalesivallorodiritti, Gassetta Ufficiale del Êegno per i fÍnl che deve ciègere la ciúà di Firedte 'aani sonlina: t• a tramontana, essa
del fu Giovan Battista Becagli, colono e a ed eretti tointi dall'artiedlo M 2ek sulla destradell'Arno, secondo il pro• costruitadaisignori venditoriPernari,
domi ja o SaCta Maria a 51arl nio' del fu Girolamo Luci sono veri e le- legge det 25 giugno i

• getto ael sighot archildtto car. Giu- ,Sguapç¶e Nating; 2• a levante, Pm-

erubina, Serafma, Teresa rolin gittimi pro rietari dello stabile a tre Dott. Lorer Locu seppe Poggi, ha ceduto, trasferito e ;y amezzogigrop, via nazionale
Maria e Luisa del fu Pietro di detto piani ed an posto alla Lastra a proe. della eomanità di Firenze. venduto ana comunità di Pirenke un hfornese; 4• a ponánte, !! gaddetto
Giovan BattastaBecagli, il primo traf- Signa lungo la maggiore Pinna,

- , , irregolare pesso di terra latóratità,Í Pfnzaftf, gilvo de altri,ecc.
licante, le altre attendenti alle cure

conosemto volgarmente sotto il nome '

vitato, pioppato e fruttato,sal-quale Ladetta nessioño, rilascio et µste-

o la Otahene per µWici prochihi• de o

e i a i Inr oecom
lia i Ponte a Greve - E Îio i tabile a favore del richiedenti. - In Il R. tribunale civile e correzionale e centiayi 31, facientipartedi un po• gefla somma di ljre settecentq of-
nelli, possidente domiciliato alla La-

m
: constarenel richiedenti mede- di Bergmo; dere di proprietà del detto signorAl- tantaqoattro e centestmi quatfordici,

stra a Signa, creditori deß'eredità 6ens- dettodem le Sopra ricorso del signor Ghirarg fädo llall, posto neBa comunit& di chedovriesser pagato dsHado-unità
geista, e costruito a tutte spese del loro padre Battista di Mdano, qualp tutqre del Virenze, già di Fiesole, e fa parta di Firenze, insieme col frutti al can-
Giusep Sguilloni,a idente e ne Girolamo Luci: nominare un perito minori nipoti Ghirardi,Teresa ed En.. della particella 992 compresa nell'ar- que per centodaldi il starso 1867,

goziante o I to la Lastra Si- che determini 11 giusto valore dello genio fa Cesare di detto luogo, am. ticolo di stiuia 338 deBa sezione G, gaignoyi piµeppe e fasqa Pe-

eno 6ile
possessore op- stabile medesimo; condannare l'inti- messi alla clientela del povero con de- gravato della rendita imponibile di ruzzi, salva y prova della libertà

Che Girolamo Luci padreed autore matoSerafmo Barencelli e chiunque creto 19 maggio 1866, n* 114, deUa lire italjano 443 40, deue quali saran- degli stabili esproprinti, deoorsi che
dei richiedenti a uistò in co

altrodiYagiaa€ det s i naati Commisione in Bergamo e pkevie le no ra bili per la persidne espro- sieno trents giornida quello della In-
tielfanno 1853 da i eredi benen a d '

o tmd I lioramento conclusioni del Pubblico Ministero, priata circa lire ti 50, ed èeeninato sersione del presente estratto nella
Scarlatti un pezzo di terreno posto in risulterà dalla perizia, constare inol- oon decreto del 16 febbraio i$67 au, a ponente dalle runanensedel podero Gasseus Ufgeiale delMper i ini
prossimità del castello della Lastra a tre del diritto nei richiedenti di pre- torizzava la citazione perpubbheipro. Hall, a mezzogiorno dalla strada della ed efecti voluti dalfarticolo 54della

e eut rth a t a levare sulfammontare medesimo 11 clami di tutti li creditori insinuatisi Fonte all'Erta, e per ogni altro late leggedei25 giugno 1865.
feredità b neliciata della s gnora Ma- prezEo diAetto s de tuttora estante nel concorso stato aperto con decreto dalfattuale torrente Africo. Dott. Lmer Lucu
ria Scarlatti, e conststenti in un fab-

o a

m

o 17 ottobre 1845, n* 5761 della cessata Ladetta cessione, rilascio etM¯ proe. della comunità diPirenze.
bricato ad uso già di villa, con terreno mente a

'

est'attimo di pagare ai rl. R. pretura in Treviglio, a carico dei aus vendita e rjspettiva compra
è stata

annesso, posto m luonodetto la Pos chiedent ipresso medesimoedemet- signorieoningiLassarini don Gregorio fatta per il presso d'accordo pattaito

a ln d eva a H
in t i IEcdi- ed g ni E © somnmedieli due d an¾ Si rende di pubbile fagione che il

giu zio esec ivo; ai richiedenti, colla dichiarazione che simi, ivi compreso oEni e qualunque sottascritto Giuseppé Poli ano dal di
LaC e t ter no o mo ËnuanLao ßËc uto, nono-

e e to I titolo d'indéonità dovutoal sig.Hall, sedici stante cedè ai signori Odoardo
curadelfaccollaiario signormgegnere Ho inala teogorto ed offte nuo- GiovanBattista di Caravaggio-Capeni che dovrà essere pagato dalla comu- e Giosafat Rigpli il quo magazzino di
Giuliano Martini uno stabde a tre vamente intimati suddetti comn- GiusepgÎe e Careano Giuseppa vedova nitå di Firenze insieme coi frutti al vesdarloda uqmo e Bartoria posto in
piani con stalla e nmessa,quale venne nicazione presso documend, Carminati di Briënano, - della ditta cinqueper cento dal i*gennaio 1867 si via deiTavolíni, n' 2, di Firenze, per
termmato sul cadere delfanno IBM, ehe i richi nanno de Mato Pasquale Devecchi e Com .

di Milano signor Alfredo Hall, salva la prova cui non sarà a riconoscere qualanque
im e mlovi la somma di oltre lire neBa ca qm

e
- di Giovan Battista Farina di Cara. della libertà degli stabin espropriati, contratto ehe da detto giorno siano

di e t
n faccennato u- ib opatrocinio sopra citato dei27 F

vn
corsi che sieno t ta pernh de a ori il 1

dell'intimata signora Margheer t Ma- 2* Decretod'ella sezione promisena gamo - della ditta ‡ntonio Mansolini tratto nellaGassens Ugeiste del Regno interesse ed in nome proprio,

e d ens h ean e
ri - di'BeM E r i in e el dalf Firenzè, li 18marzo I

rz Pou,

da lui costruito, con scrittura dei 25 questo tribunale di surroga di cara. vate - di Giuseppe Rufonidi Brignano Dott. Lmex Lucir
luglio 1856, a mmistero legale di mes- tore del 17 gennaio 1867, con relativo - dottor FranOSico NOBf0rteŸërrariG, prea, della comunità diFirense. FlBENZE- TiÁ Exxox BoTTA.


